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LEGGE 28 dicembre 2015, n. 221

Di sposizioni in materia anbientale per pronmuovere msure di green
econony e per il conteninmento dell'uso eccessivo di risorse naturali
(16Q00006)

(GU n.13 del 18-1-2016)

Vigente al: 2-2-2016

Capo |
Disposizioni relative alla protezione della natura e per la strategia dello sviluppo sostenibile

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
M sure per |la sensibilizzazione dei proprietari dei carich

i nqui nanti trasportati via mare

1. All'articolo 12, quarto comma, della | egge 31 dicenbre 1982, n.

979, sono aggiunte, in fine, 1le seguenti parole: «, anche con
riferimento all'utilizzazione di una nave inadeguata alla qualita' e
alla quantita' del <carico trasportato. A predetti fini i

proprietario del carico si munisce di idonea polizza assicurativa a
copertura integrale dei rischi anche potenziali, rilasciandone copia
al comandante della nave che e' tenuto ad esibirla tra i docurenti di
bordo necessari in occasione dei «controlli disposti dall'autorita'

maritti ma».

Art. 2

Modifica all'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e disposizioni in materia di operazioni in mare nel settore
degli idrocarburi

1. All'articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive nodificazioni, all'ultino periodo, |e parole da:
«del Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «,
rispettivamente, del Mnistero dello sviluppo economco, per lo
svolginento delle attivita' di vigilanza e controllo della sicurezza

anche anbientale degli inmpianti di ricerca e coltivazione in mare, e
del Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare,
per assicurare il pieno svolginento delle azioni di nonitoraggio, iv

conpresi gli adenpinmenti connessi alle valutazioni ambientali in
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anbito costiero e marino, anche nediante |'inpiego dell'lstituto
superiore per la protezione e la ricerca anbientale (ISPRA), delle
Agenzie regionali per |'anmbiente e delle strutture tecniche dei corp
dello Stato preposti alla vigilanza anbientale, e di contrasto
del I ' i nqui nanmento mari no».

Art. 3

Modifica all'articolo 34 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, concernente | a Strategia nazionale per o sviluppo sostenibile

1. All'articolo 34, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive nodificazioni, |le parole: «Entro sei nesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto il Governo,» sono
sostituite dalle seguenti: «l| Governo,» e dopo |a parola: «provvede»
sono inserite |l e seguenti: «, con cadenza al neno triennale, ».

2. In sede di prima attuazione delle disposizioni di cui al coma

1, |1'aggiornanento della Strategia nazionale per o svi l uppo
sostenibile, integrata con un apposito capitolo che considera gl
aspetti inerenti alla «crescita blu» del contesto marino, e'

effettuato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge.

Art. 4

Mbdifica dell'articolo 37 della | egge
23 luglio 2009, n. 99

1. L'articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e sostituito
dal seguente

«Art. 37 (lstituzione dell'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, |'energia e | o sviluppo econonico sostenibile - ENEA). -
1. E istituita, sottola vigilanza del Mnistero dello sviluppo
econoni co, |'Agenzia nazionale per |le nuove tecnologie, |'energia e

| o sviluppo econom co sostenibile (ENEA).

2. L'ENEA e' un ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e
al | 'innovazi one tecnol ogica, nonche' alla prestazione di servizi
avanzati alle inprese, alla pubblica anministrazione e ai cittadin
nei settori dell'energia, dell'anbiente e dello sviluppo econom co
sostenibile. Assolve alle specifiche funzioni di agenzi a per
| "efficienza energetica previste dal decreto legislativo 30 nmaggio
2008, n. 115, e ad ogni altra funzione ad essa attribuita dalla
| egi sl azione vigente o del egata dal Mnistero vigilante, al quale
forni sce supporto per gli anmbiti di conpetenza e altresi' nella
parteci pazione a specifici gruppi di lavoro o ad organi snm nazionali
europei ed internazionali

3. L'ENEA opera in piena autonoma per 1o svolginmento delle

funzioni istituzionali assegnate dal presente articolo e dagli atti
indicati al comma 7, nel linmte delle ri sorse finanziari e,
strumentali e di personale del soppresso Ente per le nuove
tecnologie, |'energia e |'anbiente di cui al decreto legislativo 3

settenbre 2003, n. 257.
4. Sono organi del|' ENEA:

a) il presidente;

b) il consiglio di ammi nistrazione;

c) il collegio dei revisori dei conti

5. Il presidente e il legale rappresentante dell' ENEA, la dirige e
ne e' responsabile.

6. Il consiglio di amministrazione, formato da tre conponenti,
incluso il presidente, e nomnato con decreto del Mnistro dello
svi | uppo economi co, di concerto con il Mnistro dell'anmbiente e della
tutela del territorio e del mare, per quattro anni, rinnovabili una

sola volta, ed i componenti sono scelti tra persone con elevata e
docunmentata qualificazione tecnica, scientifica o gestionale ne
settori di conpetenza del|l' ENEA.
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7. Entro sei nmesi dalla nomina il consiglio di anmnistrazione
propone al Mnistro dello sviluppo economico, in coerenza con
obiettivi di funzionalita', efficienza ed econonmicita', o schema di

statuto e i regolanenti di ammini strazione, finanza e contabilita' e
del personale, che sono adottati dal Mnistro dello svi | uppo

economico sentito il Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare. Con |lo statuto sono altresi' disciplinate le
nodalita' di nomina, le attribuzioni e le regole di funzi onanento de
collegio dei revisori dei conti, formato da tre conponenti, di cui

uno nominato dal Mnistro dello sviluppo economico, uno dal Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare e wuno da
M nistro dell'econom a e delle finanze.

8. Entro sessanta giorni dalla ricezione degli atti di cui al comma
7 il Mnistro dello sviluppo econonico esercita il controllo di
legittimta' e di nerito sui predetti atti in conformta' ai princip
e criteri direttivi previsti dall'articolo 8 comma 4, del decreto

l egislativo 30 luglio 1999, n. 300, in quanto conmpatibili con Ila
presente | egge, sentiti, per le parti di conpetenza, il Mnistro
dell'econonmia e delle finanze, il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare e il Mnistro per | a senplificazione

e |la pubblica amm ni strazi one.
9. Con decreto del Mnistro dello sviluppo economico, di concerto

con il Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e de
mare e con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, da adottare
entro quarantaci nque giorni dalla nonina del presidente dell'ENEA €'
determinata |a dotazione delle risorse umane, finanziarie e

strumentali necessarie al funzionanento dell'ENEA, attenendosi al
principio dell'ottinizzazi one e razionalizzazione della spesa.

10. Alle risorse unmane dell' ENEA si applica il contratto di |avoro
dei di pendenti degli enti di ricerca.

11. Nel quadro del conpl essivo riordino del sistena nazionale della
ricerca, sono individuate, con decreto del Mnistro dello sviluppo
economi co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, su proposta dell'ENEA, |le risorse umane e
strumentali funzionali allo svolginmento delle previste attivita'.

12. A decorrere dalla scadenza del ternine di approvazione degl
atti previsti al cooma 7, e abrogato il decreto legislativo 3
settenbre 2003, n. 257.

13. All'"attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo
si provvede nell'anbito delle risorse finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente senza nuovi o naggiori oneri a carico della
fi nanza pubblica».

Art. 5
Di sposi zi oni per incentivare la nobilita' sostenibile

1. Nell'anbito dei progetti finanziati ai sensi dell'articolo 19,

comma 6, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, la quota di
risorse di conpetenza del Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare e' destinata prioritariamente, nel limte di 35

mlioni di euro, al programma sperinentale nazionale di nobilita'
sosteni bil e casa-scuola e casa-lavoro, di cui al conma 2 del presente
articolo, per il finanzianento di progetti, predisposti da uno o piu'
enti locali e riferiti a un anbito territoriale con popolazione
superiore a 100.000 abitanti, diretti a incentivare iniziative di

mobilita' sosteni bil e, i ncl use i niziative di pi edi bus, di
car-pooling, di car-sharing, di bike-pooling e di bike-sharing, Ila
reali zzazione di percorsi protetti per gli spostamenti, anche
collettivi e guidati, tra casa e scuola, a piedi oin bicicletta, d
| aboratori e uscite didattiche con nmezzi sostenibili, di programm d
educazione e sicurezza stradale, di ri duzi one del traffico,
del I "inqui nanento e della sosta degli autoveicoli in prossimta
degli istituti scolastici o delle sedi di lavoro, anche al fine di
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contrastare problem derivanti dalla vita sedentaria. Tali programmi
possono conprendere la cessione a titolo gratuito di «buon

mobilita'» ai lavoratori che usano nmezzi di trasporto sostenibili.
Nel sito web del Mnistero dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare e' predisposta una sezi one denom nat a
«Mbbilita' sostenibile», nella quale sono inseriti e tracciati i
finanzi amenti erogati per il progranma di nobilita' sostenibile, a

fini della trasparenza e della maggiore fruibilita' dei progetti.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, sentito, per i profili di conpetenza, il
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, sono definiti il
programma sperinental e nazionale di nobilita' sostenibile casa-scuol a
e casa-lavoro nonche' le nodalita' e i criteri per I|a presentazione
dei progetti di cui al comm 1 nediante procedure di evidenza
pubblica. Entro sessanta giorni dalla presentazione dei progetti, con
decreto del Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e

del mare, sentito, per i profili di conpetenza, il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, si provvede alla ripartizione delle
risorse e all'individuazione degli enti beneficiari. @i schem de

decreti di cui al prinmo e al secondo periodo, da predisporre sentita
|l a Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono trasnessi alle Canere, ai fin

del I ' acqui si zi one del parere dell e Conmi ssi oni par| ament ari
conpetenti per materia. | pareri di cui al presente coma sono
espressi entro trenta giorni dall'assegnazione, decorsi i quali i
decreti sono comunque adottati.

3. Al fine di incentivare la nobilita' sostenibile tra i «centri
abitati dislocati lungo |'asse ferroviario Bol ogna-Verona, promuovere
i trasferinenti casa-lavoro nonche' favorire il ciclo-turism verso
le citta' d' arte della Pianura padana attraverso il conpletanento de
corridoio  europeo EUROVELO 7, e' assegnato alla regi one
Enmi | i a- Romagna, pronotrice a tal fine di un apposito accordo di
programma con gli enti interessati, wun contributo pari a euro 5
mlioni per |'anno 2016 per il recupero e la riqualificazione ad uso
ci cl o-pedonal e del vecchio tracciato ferroviario disnmesso, la cui

area di sedine e gia' nella disponibilita' dei suddetti enti.
Al'l ' onere derivante dal presente conma si provvede, quanto a 4

m | ioni di euro, nmedi ant e corrispondente ri duzi one
del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, de
decret o-1 egge 29 novenbre 2004, n. 282, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla | egge 27 dicenbre 2004, n. 307, e, quanto ad 1
mlione di euro, nmediante corrispondente riduzione delle risorse
del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 29, comm 1, de
decreto-1egge 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326, iscritte ne
capitolo 3070 dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e
del l e finanze

4. All'articolo 2, terzo comma, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo i

terzo periodo e' inserito il seguente: «L'uso del velocipede, cone
definito ai sensi dell'articolo 50 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive nodificazioni, deve, per i positivi
riflessi anbientali, intendersi senpre necessitato»

5. All'articolo 210, quinto coma, del testo wunico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, dopo

il terzo periodo €' inserito il seguente: «L'uso del vel oci pede, come
definito ai sensi dell'articolo 50 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive nodificazioni, deve, per i positivi
riflessi anbientali, intendersi senpre necessitato»

6. Al fine di assicurare |'abbattimento dei livelli di inquinanmento
atnosferico ed acustico, la riduzione dei consum energeti ci
| "aunmento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circol azi one

stradale, la riduzione al minino dell'uso individual e dell'autonobile
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privata e il conteninmento del traffico, nel rispetto della normativa
vigente e fatte salve |'autononia didattica e la liberta' di scelta
dei docenti, il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca adotta, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentiti per i profili di conpetenza i Mnistri
delle infrastrutture e dei trasporti e dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, specifiche linee guida per favorire
|"istituzione in tutti gli istituti scolastici di ogni ordine e
gr ado, nel | ' anmbito dell a | oro aut onom a amm ni strativa ed
organi zzativa, della figura del mobility manager scolastico, scelto
su base volontaria e senza riduzione del <carico didattico, in
coerenza con il piano dell'offerta formativa, con |'ordinanento
scol astico e tenuto conto dell'organi zzazi one didattica esistente. |1
mobi | ity manager scolastico ha il conpito di organizzare e coordinare
gli spostamenti casa-scuol a-casa del personale scolastico e degl
alunni; mantenere i colleganenti con I|le strutture conunali e le
aziende di trasporto; coordinarsi con gli altri istituti scolastici
presenti nel nedesino comune; verificare soluzioni, con il supporto
del | e azi ende che gestiscono i servizi di trasporto |locale, su gomm
e su ferro, per il nmiglioranento dei servizi e |'integrazione degl
stessi; garantire |'internodalita' e ["interscanbio; favorire
|'"utilizzo della bicicletta e di servizi di noleggio di veicol
elettrici o a basso inmpatto anbientale; segnalare all'ufficio
scol astico regionale eventuali problem legati al trasporto de
disabili. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli ca.

Art. 6
Di sposizioni in materia di aree marine protette

1. Per la piu" rapida istituzione delle aree marine protette,
| "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 32 della |egge 31
di cenbre 1982, n. 979, e' increnmentata di 800.000 euro per |[|'anno
2015. Per il potenzianmento della gestione e del funzionamento delle
aree marine protette istituite, |'autorizzazione di spesa di cui
all"articolo 8 comma 10, della legge 23 marzo 2001, n. 93, €'
increnentata di 1 nmilione di euro a decorrere dal 2016.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 800.000 euro per |'"anno
2015 e a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2016, si
provvede nedi ante corrispondente riduzione dello stanziamento de
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennnal e 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previ sione del Mnistero dell'econonia e delle finanze per |'anno
2015, allo scopo parzialnente utilizzando |'accantonanmento relativo
al medesi no M ni stero.

3. Al fine di valorizzare |la peculiare specificita' naturalistica
di straordinari ecosistem marini sommersi, all'articolo 36, comma 1,
della |l egge 6 dicenbre 1991, n. 394, dopo la lettera ee-sexies) ¢
aggi unta | a seguente:

«ee-septies) Banchi Graham Terribile, Pantelleria e Avventura ne
Canale di Sicilia, limtatanente alle parti rientranti nell a
gi uri sdi zi one nazionale, da istituire anche separatanente»

Art. 7

Di sposi zioni per il contenimento della diffusione del cinghiale nelle
aree protette e vulnerabili e nodifiche alla |legge n. 157 del 1992

1. E vietata |'immissione di cinghiali su tutto il territorio
nazi onal e, ad eccezione delle aziende faunistico-venatorie e delle
aziende agri-turistico-venatorie adeguat anent e recintate. Ala
violazione di tale divieto si applica la sanzi one previ sta
dall"articolo 30, conma 1, lettera l), della legge 11 febbraio 1992,
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tale divieto si applica |la sanzione prevista dall'articolo 30, coma

1, lettera l), della citata | egge n. 157 del 1992.
3. Ferm restando i divieti di cui ai coomi 1 e 2, entro sei nesi

dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano adeguano i pi ani

fauni stico-venatori di cui all'articolo 10 della legge 11 febbraio

1992, n. 157, provvedendo alla individuazione, nel territorio di

propria conpetenza, delle aree nelle quali, in relazione alla
presenza o alla contiguita' con aree naturali protette o con zone
caratterizzate dall a | ocal i zzazi one di produzi oni agricol e
particolarnmente vulnerabili, e' fatto divieto di allevare e immettere

| a specie cinghiale (Sus scrofa).
4. All"articolo 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157, ¢
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«B6-bis. Al fini dell'esercizio delle deroghe previste dall'articolo
9 della direttiva 2009/ 147/ CE, le regioni, in sede di rilascio delle

autorizzazioni per il prelievo dello storno (Sturnus vulgaris) ai

sensi del presente articolo, con riferimento alla individuazione
dell e condizioni di rischio e delle circostanze di |uogo, consentono
| "esercizio dell'attivita' di prelievo qualora esso sia praticato in
prossimta' di nuclei vegetazionali produttivi spar si e si a

finalizzato alla tutela della specificita' delle col tivazion
regi onal i ».
5. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le seguenti
nodi fi cazi oni
a) all'articolo 2, il comma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. Le norne della presente | egge non si applicano alle talpe, ai

ratti, ai topi propriamente detti, alle nutrie, alle arvicole. |In

ogni caso, per le specie alloctone, conprese quelle di cui al periodo

precedente, con esclusione delle specie individuate dal decreto de

Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare 19
gennai o 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7
febbrai o 2015, |a gestione e' finalizzata all'eradi cazione o conunque

al controllo delle popolazioni; gli interventi di «controllo o
eradi cazi one sono realizzati come disposto dall'articolo 19»

b) all'articolo 2, il comma 2-bis e' abrogato;

c) all'articolo 5, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del conmma 3
costituisce titolo abilitativo e condizione per la sistenazione de
sito e I'istallazione degli appostanmenti strettanente funzional
all"attivita', che possono per maner e fino a scadenza

del | "autori zzazi one stessa e che, fatte salve |l e preesistenze a norma
delle leggi vigenti, non conportino alterazione permanente dello
stato dei |uoghi, abbiano natura precaria, siano realizzati in |[|egno

o con altri materiali leggeri o tradizionali della zona, o con

strutture in ferro anche tubolari, o in prefabbricato quando
interrati o inmersi, siano privi di opere di fondazione e siano

facil nente ed i medi at ament e ri nmuovibili alla scadenza

del | ' autori zzazi one.

3-ter. Le regioni e |l e province autonone di Trento e di Bolzano

defini scono con proprie norme le caratteristiche degli appostanent
nel rispetto del comma 3-bis».

Capo |1

Disposizioni relative alle procedure di Vautazione di impatto ambientale e sanitario
Art. 8

Norme di senplificazione in materia di valutazioni di inpatto

anbientale incidenti su attivita' di scarico a mare di acque e di
materiale di escavo di fondali marini e di |oro novinmentazi one
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decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successi ve
nmodi fi cazioni, al nedesinmo decreto legislativo n. 152 del 2006 sono

apportate |l e seguenti nodificazioni
a) all'articolo 104, dopo il conma 8 e' aggiunto il seguente:

«8-bis. Per gli interventi assoggettati a valutazione di inpatto

anbi ental e, nazionale o regionale, le autorizzazioni anbientali d

cui ai commi 5 e 7 sono istruite alivello di progetto esecutivo e
rilasciate dalla stessa autorita' conpetente per il provvedi nrento che
conclude notivatanmente il procedinento di valutazione di inpatto

anbi ent al e»;
b) all'articolo 109:

1) il secondo periodo del comma 5 e' soppresso;

2) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente:

«5-bis. Per gli interventi assoggettati a valutazione di inpatto
anbi ental e, nazionale o regionale, le autorizzazioni anbientali d
cui ai commi 2 e 5 sono istruite e rilasciate dalla stessa autorita
conpetente per il provvedinento che conclude notivatanente il
procedimento di valutazione di inpatto anbientale. Nel caso di

condotte o cavi facenti parte della rete nazionale di trasnissione

dell'energia elettrica o di connessione con reti energetiche di altri

Stati, non sogget ti a val ut azi one di i npatto anbi ent al e,
| "autorizzazione e' rilasciata dal Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, sentite I|le regioni interessate,
nel |l 'anbito del procedinento unico di autorizzazione delle stesse
reti».

2. Al punto 4-bis) dell"allegato Il alla parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «ed elettrodotti in
cavo interrato in corrente alternata, con tracciato di [|unghezza

superiore a 40 chilonetri, facenti parte della rete elettrica di

trasm ssi one nazional e» sono soppresse. La disciplina risultante

dal | ' appli cazi one della disposizione di cui al presente comma s

applica anche ai procedinenti in corso alla data di entrata in vigore

del l a presente | egge.

Art. 9
Val utazione di inpatto sanitario per i progetti riguardanti |Ile
centrali termiche e altri inpianti di conbustione con potenza
term ca superiore a 300 MN nonche' inpianti di raffinazione,

gassi fi cazi one e |iquefazione

1. All'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e

successi ve nodificazioni, dopo il comma 5 e' inserito il seguente:
«5-bis. Nei provvedinmenti concernenti i progetti di cui al punto 1)
dell'allegato Il alla presente parte e i progetti riguardanti Ie
centrali termche e altri inmpianti di conbusti one con potenza ternica
superiore a 300 MN di cui al punto 2) del nedesino allegato 11, €'
prevista la predisposizione da parte del proponent e di una
val utazione di inpatto sanitario (VIS), in confornmita alle Iinee
gui da predi sposte dall'lstituto superiore di sanita', da svolgere

nell'anbito del procedinmento di VIA. Per le attivita' di controllo e
di nonitoraggio relative alla valutazione di cui al presente comma

| "autorita' conpetente si avvale dell'lstituto superiore di sanita',
che opera con le risorse umane, strunentali e finanziarie disponibil
a |l egi sl azi one vigente e, conunque, senza nuovi o maggiori oneri per
| a fi nanza pubbli ca».

2. Le disposizioni del comma 5-bis dell'articolo 26 del decreto

| egislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 1 de

presente articolo, si applicano ai procedinenti iniziati dopo | a data

di entrata in vigore della presente | egge
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Capo 1

Disposizioni in materiadi emissioni di gas a effetto serra e di impianti per la produzione di

energia
Art. 10
Modi fi che al decreto |egislativo 13 marzo 2013, n. 30

1. Al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, sono apportate Ile

seguenti nodificazioni
a) all'articolo 19, coma 6, dopo la lettera i) e
seguent e:

«i-bis) conpensare i costi cone definiti dal paragrafo 26 delle
linee guida di cui alla conunicazione della Conm ssione europea
(C(2012) 3230 final), con wpriorita' di assegnazione alle inprese
accreditate della certificazione | SO 50001»

b) all'articolo 41, comma 2, dopo |le parole: «all'articolo 23,
comma 1,» sono inserite | e seguenti: «all'articolo 28, comma 1, ».

aggiunta Ia

Art. 11

Disposizioni in materia di dati anmbientali raccolti da soggetti
pubblici e da inprese private

1. In coerenza con i contenuti dell'Agenda digitale italiana, di
cui all'articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e

successive nodificazioni, i dati anbientali raccolti ed elaborati
dagli enti e dalle agenzie pubblici e dalle inprese private sono
rilasciati agli enti locali, suloro richiesta, in formato aperto per
il loro riuso finalizzato a iniziative per |'inpiego efficiente delle

risorse anbientali o ad applicazioni digitali a supporto della green
econony.

Art. 12
Modi fiche al decreto |egislativo 30 maggi o 2008, n. 115

1. Al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e successive
nodi fi cazi oni, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 2, comma 1, lettera t), le parole: «, con potenza
nomi nal e non superiore a 20 M\ e conpl essivanmente installata sullo
stesso sito,» sono soppresse;

b) all'articolo 10, comma 2, lettera b), I|le parole: «nella
titolarita' del medesinp soggetto giuridico» sono sostituite dalle
seguenti: «nella titolarita' di societa' riconducibili al nedesino
gruppo societario ai sensi dell'articolo 2359 del codice civiley;

c) all'articolo 10, dopo il coma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Al sistemi di autoproduzione di energia elettrica con ciclo
CRC (Organic Rankine Cycle) alinmentati dal recupero di calore
prodotto dai cicli industriali e da processi di conbustione spettano
i titoli di efficienza energetica di cui ai decreti attuativi
dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79, e dell'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 23 naggio
2000, n. 164, alle condizioni, con |le mpdalita’ e nella nisura
definite in una specifica scheda adottata dal Mnistro dello sviluppo
econonico entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente di sposi zi one»

Art. 13

Sottoprodotti utilizzabili negli inpianti
a bi omasse e biogas
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1. Fernb restando il rispetto delle disposizioni del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di ridurre |'inpatto
anbientale dell'economia italiana in termini di produzione di
anidride carbonica e di realizzare processi di produzione in
un'ottica di i mpl ement azi one di un' economi a circol are, i
sottoprodotti dell a trasformazi one degl i zuccheri tramte
ferment azi one, nonche' i sottoprodotti della produzione e della
trasformazione degli zuccheri da biomasse non alinentari, e i
sottoprodotti della |avorazione o raffinazione di oli vegetali sono
inseriti nell'elenco dei sottoprodotti utilizzabili negli inpianti a
bi omasse e biogas ai fini del | ' accesso ai meccani smi di
i ncentivazione della produzione di energia elettrica da inpianti a
fonti rinnovabili, di cui alla Tabella 1-A dell'allegato 1 annesso al

decreto del Mnistro dello sviluppo economico 6 luglio 2012,
pubblicato nel supplenento ordinario n. 143 alla Gazzetta U ficiale
n. 159 del 10 luglio 2012.

2. Entro novanta giorni dalla data di conmunicazione da parte de

gestori degli inpianti esistenti della volonta' di inpiego anche de
sottoprodotti di cui al comma 1, la regione conpetente adegua
| "autorizzazione wunica ai sensi dell'articolo 12 del decreto
| egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, e successive nodificazioni, ed
il Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa adegua la qualifica di
inpianto alinmentato da fonti rinnovabili (IAFR) in essere.
Art. 14
Attraversanento di beni demaniali da parte di opere della rete

elettrica di trasm ssi one nazional e

1. All'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 ottobre 2003, n. 290,

dopo il comma 4-bis e' inserito il seguente:

«4-bis. 1. | soggetti titolari ovvero gestori di beni demaniali
aree demaniali marittime e lacuali, fium, torrenti, canali, mniere
e foreste demaniali, strade pubbl i che, aeroporti, ferrovie,
funicolari, tel eferiche e i mpi anti simlari, i nee di
t el econuni cazi one di pubblico servizio, linee elettriche e gasdotti,

che siano interessati dal passaggio di opere della rete elettrica di
trasm ssi one nazionale, sono tenuti ad indicare le nodalita' di

attraversamento degli inpianti autorizzati. Atal fine il soggetto
ri chiedente |'autorizzazione alla costruzione delle opere della rete
di trasmni ssi one nazi onal e, successi vament e al decreto di
autorizzazione, propone |le nodalita' di attraversanmento ai soggetti
sopra indicati, che assunbno |e proprie deternminazioni entro i
successi vi sessanta giorni. Decorso tale termne, in assenza di
di versa determ nazi one, le nodalita' proposte dal soggetto
richiedente si intendono assentite definitivanente. Alle i nee
elettriche e agli inpianti facenti parte della rete elettrica

nazi onal e, anche in materia di distanze, si applicano esclusivanente
| e di sposizioni previste dal decreto del Mnistro dei lavori pubblic
21 marzo 1988, pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta
Uficiale n. 79 del 5 aprile 1988, recante approvazione delle norne
tecni che per la progettazione, |'esecuzione e |'esercizio delle |inee
aeree esterne, e successive nodificazioni»

2. La disposizione di cui al comm 1 si applica anche ai
procedinenti in corso alla data di entrata in vigore della presente

| egge.
Art. 15
Di sposi zi one di interpretazione autentica
1. La disposizione di cui all'articolo 25, comma 1, del decreto

| egislativo 3 marzo 2011, n. 28, per gli inmpianti di cui all'articolo
3, conma 4-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
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con nodificazioni, dalla |legge 3 agosto 2009, n. 102, si interpreta
nel senso che, ai fini della verifica circa il possesso del requisito
tenporale ivi indicato, ovvero |'entrata in esercizio entro il 31
di cenbre 2012, non soltanto deve essere avvenuta |'entrata in
esercizio commerciale dell'energia elettrica ma anche |'entrata in
esercizio commerciale dell'energia termica. A tal fine, per la
transi zione dal vecchio al nuovo neccanisno di i ncentivazi one
ricadente nella tipologia di cui all'articolo 24, comma 5, Ilettera
c), del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in nodo da garantire
la redditivita' degli investimenti effettuati, il conseguente residuo
periodo di diritto si calcola sottraendo ai quindici anni di durata
degli incentivi il tenmpo gia' trascorso dalla data di entrata in

esercizio comrerciale dell'energia sia elettrica che ternmica.

Capo IV
Disposizioni relative a Green public procurement
Art. 16
Di sposi zi oni per agevolare il ricorso agli appalti verd

1. All'articolo 75, comma 7, del <codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto |egislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) dopo il prinmo periodo sono inseriti i seguenti: «Nei contratti
relativi a lavori, servizi o forniture, |'inporto della garanzia e
del suo eventuale rinnovo e ridotto del 30 per cento, anche
curmul abile con la riduzione di cui al prino periodo, per gl
operatori economici in possesso di regi strazi one al si stema
comuni tario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolanento
(CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25

novenbre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di
certificazione anbientale ai sensi della norma UNI EN | SO 14001. Ne
contratti relativi a servizi o forniture, |'inporto della garanzia e

del suo eventuale rinnovo e ridotto del 20 per cento, anche
currul abile con la riduzione di cui ai periodi prinb e secondo, per
gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o0 serviz

che costituiscano alneno il 50 per <cento del valore dei beni e
servizi oggetto del «contratto stesso, del marchio di qualita'
ecol ogi ca del | ' Uni one europea (Ecol abel UE) ai sensi del regolanmento
(CE) n. 66/2010 del Parlanento europeo e del Consiglio, del 25
novenbre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture,
|"inporto della garanzia e del suo eventuale rinnovo € ridotto de

15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario
di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNL EN [SO 14064-1 o
un'inpronta climtica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della
norma UNI | SO TS 14067»;

b) al secondo periodo, le parole: «Per fruire di tale beneficio»
sono sostituite dalle seguenti: «Per fruire dei benefici di cui al
presente conma» € le parole: «del requisito» sono sostituite dalle
seguenti: «dei relativi requisitin».

2. All"articolo 83 del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, sono apportate |le
seguenti nodificazioni

a) al comma 1:

1) dopo la lettera e) e' inserita | a seguente:

«e-bis) il possesso di un marchio di qualita' ecol ogica dell'Unione
europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto de
contratto, in msura pari o superiore al 30 per <cento del valore
delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso»;

2) alla lettera f) sono aggiunte, in fine, |e seguenti parole:
«, avuto anche riguardo ai consunmi di energia e delle risorse
naturali, alle em ssioni inquinanti e ai costi conplessivi, inclus
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quelli esterni e di mtigazione degli inpatti dei canbianenti
climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o
servizio, con |'obiettivo strategico di un uso piu' efficiente delle
risorse e di un'economa circolare che promuova anbi ent e e
occupazi oney;

3) dopo la lettera f) e inserita | a seguente:

«f-bis) | a conpensazione delle enmssioni di gas ad effetto serra
associate alle attivita' dell'azienda calcolate secondo i netod
stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE  dell a
Commi ssione, del 9 aprile 2013, relativa all'uso di rmetodol ogie
comuni per mnisurare e conunicare |le prestazioni anbientali nel corso
del ciclo di vita dei prodotti e delle organi zzazi oni »;

b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «l
bando, nel caso di previsione del criterio di valutazione di cui al
comma 1, lettera f), indica i dati che devono essere forniti dagl

offerenti e il netodo che |'anministrazione aggiudicatrice utilizza
per valutare i costi del ciclo di vita, inclusa la fase di
smaltimento e di recupero, sulla base di tali dati. Il netodo di
val utazione di tali costi rispetta | e seguenti condi zi oni

a) si basa su criteri oggetti vanente verificabili e non
di scri m natori

b) e' accessibile a tutti i concorrenti;

c) si basa su dati che possono essere forniti dagli operatori

econoni ci con un ragi onevol e sforzo».

Art. 17

Di sposi zi oni per promuovere |'adozione dei sisteni EMAS ed Ecol abe
UE

1. Per |1'assegnazione di contributi, agevolazioni e finanzianenti
in materia anbientale, nella f or mul azi one dell e graduatorie
costituiscono elenento di preferenza il possesso di registrazione al
sistema conunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi de
regol amento (CE) n. 1221/2009 del Parlanento europeo e del Consiglio,
del 25 novenbre 2009, da parte delle organizzazioni pubbliche e
private interessate; il possesso di certificazione UNlL EN |SO 14001
enmessa da un organisnp di certificazione accreditato ai sensi de
regol amento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 9 luglio 2008; il possesso per un proprio prodotto o servizio de
marchio di qualita' ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) a
sensi del regolanmento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 25 novenbre 2009; il possesso della certificazione |ISO
50001, relativa ad un sistema di gestione razionale dell'energia,
enmessa da un organisnpo di certificazione accreditato ai sensi de
citato regolanmento (CE) n. 765/2008.

Art. 18

Applicazione di criteri anbientali mnim negli appalti pubblici per
le forniture e negli affidanenti di servizi

1. Dopo |I'articolo 68 del codice dei contratti pubblici relativi a
| avori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile

2006, n. 163, €' inserito il seguente:

«Art. 68-bis (Applicazione di criteri anbientali mnim negl
appalti pubblici per le forniture e negli affidanmenti di servizi). -
1. Nell'anbito delle categorie per le quali il Piano d'azione per |a

sostenibilita' anbientale dei consumi nel settore della pubblica
amm ni strazione, di cui al decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 107 dell'8 maggio 2008, predisposto in
attuazione dei comm 1126 e 1127 dell'articolo 1 della I|egge 27
di cenbre 2006, n. 296, prevede |'adozione dei criteri anbiental

minim di cui all'articolo 2 del citato decreto 11 aprile 2008, €'
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fatto obbligo, per |e pubbliche ammnistrazioni, ivi incluse Ile

centrali di committenza, di contribuire al conseguinmento dei relativ
obiettivi anbientali, coerenti con gli obiettivi di riduzione dei gas

che alterano il clima e relativi all'uso efficiente delle risorse

i ndi cati nella conuni cazione della Commi ssione europea "Tabella d

marci a verso un' Europa efficiente nell'inpiego delle risorse" [COM

(2011) 571 definitivo], attraverso | "inserinento, nell a

docunent azi one di gara pertinente, alneno delle specifiche tecniche e

delle clausole contrattuali contenute nei sottoindicati decreti,
relativi alle seguenti categorie di forniture e affidanmenti:
a) acquisto di lanpade a scarica ad alta intensita', di

alinmentatori elettronici e di noduli a LED per i Il um nazi one
pubblica, acquisto di apparecchi di illum nazione per illun nazione

pubblica e affidamento del servizio di progettazione di inpianti di

i Il um nazi one pubblica: decreto del Mnistro dell'anbiente e della

tutela del territorio e del mare 23 dicenbre 2013, pubblicato ne

suppl enmento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23

gennai o 2014, e successivi aggiornanenti;
b) attrezzature elettriche ed elettroniche d' ufficio, qual

per sonal conmput er, st anpanti, appar ecchi mul ti funzi one e

fotocopiatrici: decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare 13 dicenbre 2013, pubblicato nella Gazzetta

Uficiale n. 13 del 17 gennai o 2014, e successivi aggiornanmenti;

c) servizi energetici per gli edifici - servizio di illumnazione e

forza notrice, servizio di riscaldanento/raffrescamento di edifici:

decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare 7 marzo 2012, pubblicato nel supplenento ordinario n. 57

alla Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2012, e successiVvi
aggi ornamenti .
2. L'obbligo di cui al comma 1 si applica per alnmeno il 50 per

cento del valore delle gare d' appalto sia sopra che sotto la soglia

di rilievo conunitario previste per |le seguenti categorie di
forniture e affidamenti oggetto dei decreti recanti criteri
anbientali mnin sottoindicati:

a) affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani
allegato 1 al decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare 13 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta

Uficiale n. 58 dell' 11 nmarzo 2014, e successivi aggi ornanenti ;
b) forniture di cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro,

af fidamento del servizio integrato di ritiro e fornitura di cartucce
toner e a getto di inchiostro: allegato 2 al decreto del Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare 13 febbraio
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 58 dell'11 marzo 2014, e

successi vi aggi ornamenti ;

c) affidanmento del servizio di gestione del verde pubblico, per
acquisto di ammendanti, di piante ornanentali, di inpianti di
irrigazione: decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare 13 dicenbre 2013, pubblicato nella Gazzetta

Uficiale n. 13 del 17 gennai o 2014, e successivi aggiornanmenti;

d) carta per copia e carta grafica: decreto del M nistro

del | 'anmbiente e della tutela del territorio e del mare 4 aprile 2013

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 naggio 2013, e

successi vi aggi ornanenti ;
e) ristorazione collettiva e derrate alinmentari: allegato 1 a

decreto del Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e
del mare 25 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220

del 21 settenmbre 2011, e successivi aggiornamenti;
f) affidanento del servizio di pulizia e per la fornitura di

prodotti per |'igiene: decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare 24 nmaggio 2012, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 142 del 20 giugno 2012, e successi vi
aggi ornament i ;

g) prodotti tessili: allegato 1 al decreto del M nistro
del | "anbiente e della tutela del territorio e del mare 22 febbraio
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2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 74 alla Gazzetta
Uficiale n. 64 del 19 marzo 2011, e successivi aggi ornanmenti;

h) arredi per ufficio: allegato 2 al decreto del M ni stro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare 22 febbraio
2011, pubblicato nel supplenmento ordinario n. 74 alla Gazzetta
Uficiale n. 64 del 19 marzo 2011, e successivi aggi ornanmenti .

3. Il Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e de
mare, con proprio decreto, prevede un increnento progressivo della
percentuale di cui al comma 2, relativanente ai prodotti e servizi di
cui all'"allegato 1 al decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare 25 luglio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 220 del 21 settenbre 2011, nell'arco di cinque
anni, e aggiorna |'allegato nedesinb, con I|la possibilita' di
prevedere ulteriori forme di certificazione anbi ent al e,
opportunanent e regol anent at e.

4. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica anche alle forniture
di beni e servizi e agli affidanmenti di lavori oggetto di ulteriori
decreti ministeriali di adozione dei relativi «criteri anbiental
mionim.

5. Ciascun soggetto obbligato all'attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo e tenuto a pubblicare nel proprio sito
internet istituzionale i bandi e i docunmenti di gara con le relative

clausol e contrattuali recanti i relativi criteri anmbientali mnimn,
nonche' |'indicazione dei soggetti aggiudicatari dell'appalto e i
relativi capitolati contenenti il recepimento dei suddetti criteri

anbientali minin».

2. Dall"attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le attivita' ivi previste
sono svolte nell'anbito delle ri sorse urmane, finanziarie e
strumentali gia'" previste a |egislazione vigente.

Art. 19

Applicazione di criteri anmbientali mnim
negli appalti pubblici

1. All'articolo 7, comma 4, del <codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto |egislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, e aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

«l -bis) provvede a nonitorare |'applicazione dei criteri anbiental
minim di cui ai decreti attuativi del decreto del M nistro
del | 'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 dell'8 maggio 2008,
e successive nodificazioni, e il raggiunginmento degli obiettivi
prefissati dal Piano d' azione per la sostenibilita' anbientale de
consunm nel settore della pubblica amrnistrazione, di cui al
nmedesi mo decreto, e successive nodificazioni ».

2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per |la finanza pubblica.

3. All'articolo 64, comma 4-bis, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto |egislativo

12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, dopo il ©prino
periodo e' inserito il seguente: «l bandi-tipo contengono indicazion
per |'integrazione nel bando dei criteri anbientali mnim di cui a

decreti attuativi del Piano d'azione per |la sostenibilita' anbientale
dei consunm nel settore della pubblica anm nistrazione, adottati a
sensi del decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 107 dell'8 naggi o 2008, e successive nodificazioni»

4. All'articolo 83, conma 1, lettera e), del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, sono
apportate | e seguenti nodificazioni
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a) dopo la parola: «opera» sono inserite le seguenti: «, de

servi zi o»;
b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anche con

riferimento alle specifiche tecniche premianti previste dai criteri
anbientali mnim di cui ai decreti attuativi del Piano d'azione per
la sostenibilita' anbientale dei consumi nel settore della pubblica
amm ni strazione, adottati ai sensi del decreto del M nistro
del | ' anmbiente e della tutela del territorio e del mare 11 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 dell'8 maggio 2008,
e successive nodifi cazioni»

Art. 20
Consunp energetico delle |lanterne semaforiche

1. All'articolo 41 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,

dopo il comma 8 e' inserito il seguente:

«8-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one, nell e | ant er ne semaf ori che, e | anrpade ad
i ncandescenza, quando necessitino di sostituzione, devono essere
sostituite con | anpade a basso consunb energetico, ivi conprese Ile

| anpade realizzate con tecnologia a LED. Le |lanpade da utilizzare
nelle lanterne senmaforiche devono avere marcatura CE e attacco
normal i zzato E27 e assicurare |'accensione istantanea. La loro
sostituzione deve essere eseguita wutilizzando la struttura ottica
della lanterna semaforica gia' esistente, ove cio' sia tecnicanente
possi bil e senza apportarvi nodifiche. Le |anpade realizzate con
tecnologia a LED, in caso di rottura anche di un solo componente,

devono spegnersi automati canente in modo da garantire ['unifornita
del segnale lum noso durante il |oro funzi onanento»
Art. 21

Schena nazional e volontario per la valutazione e I|a conunicazione
del|'impronta anbi ental e

1. Al fine di pronuovere | a conpetitivita' del sistema produttivo
italiano nel contesto della crescente donmanda di prodotti ad elevata

qual i fi cazi one anbi entale sui nercati nazionali ed internazionali, €'
istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, |Ilo
schema nazional e volontario per la valutazione e |a conunicazione
dell'"inmpronta anbientale dei prodotti, denomnato «Made Geen in
Italy». Tale schenma adotta |a netodologia per |a deterninazione
dell"inpronta anbientale dei prodotti (PEF), come definita nella

racconmandazi one 2013/ 179/ UE dell a Commi ssione, del 9 aprile 2013.
Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, con regol anento del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nare sono stabilite |le nmodalita" d
funzi onanent o dell o schena.

2. Nella definizione delle azioni di cui al conma 1 si tiene conto
del l e i ndicazioni contenute nella conunicazione della Comni ssione

europea «Tabella di marcia verso un'Europa efficiente nell'inpiego
delle risorse» (COM2011) 571 definitivo), e in particolare di quelle
concernenti la strategia in materia di consuno e produzi one
sosteni bili.

3. Lo schema nazionale volontario ed il relativo regolanento di cui
al comma 1 sono finalizzati a:

a) pronuovere, con la collaborazione dei soggetti interessati,
| ' adozi one di tecnologie e disciplinari di produzione innovativi, in
grado di garantire il miglioranento delle prestazioni dei prodotti e,
in particolare, la riduzione degli inpatti anbientali che i prodotti
hanno durante il loro ciclo di vita, anche in relazione alle

prestazioni anbientali previste dai criteri anbientali mnim di cui
all'"articolo 68-bis del codice dei contratti pubblici relativi a
| avori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
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2006, n. 163, introdotto dall'articolo 18 della presente | egge;

b) rafforzare |I'immagine, il richiano e |'inpatto conunicativo che
di stingue |l e produzioni italiane, associandovi aspetti di qualita
anbientale, anche nel rispetto di requisiti di sostenibilita'
soci al e;

c) rafforzare la qualificazione anbientale dei prodotti agricoli
attraverso |'attenzione prioritaria alla definizione di parametri di

produzi one sostenibili dal punto di vista anbientale e della qualita
del paesaggi o;
d) garantire |'informazione, in tutto il territorio nazionale,

riguardo alle esperienze positive sviluppate in progetti precedenti,
e in particolare nel progetto relativo allo schema di qualificazione

anbientale dei prodotti «che <caratterizzano i cluster (sistem
produttivi locali, distretti industriali e filiere) sviluppato con il
protocollo d'intesa firmato il 14 luglio 2011 tra il Mnistero
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, il Mnistero
dell o sviluppo econom co e le regi oni Lonbardi a, Li guri a,
Enmi | i a-Romagna, Friuli Venezia Gulia, Toscana, Lazio, Sardegna,

Marche e Mbli se
4. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo
econonmico, con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e con il
M nistro delle politiche agricole alinentari e forestali, da adottare

entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente |egge
e' enmanato, senza nuovi o mmggiori oneri per la finanza pubblica, il
Piano d'azione nazionale in materia di consunmo e produzi one
sostenibili, che integra |e azioni previste al coma 1, avendo
riguardo agli interventi e alle azioni nei settori del consunmp, della
grande di stri buzione e del turisno.

5. La disposizione di cui al comma 3 trova applicazione prioritaria
nel | a progranmazi one dei fondi europei 2014-2020.

Art. 22

Modifica all'articolo 9 del nuovo testo della 1egge generale sui
libri fondiari allegato al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, in
materia di diritti edificatori

1. All'articolo 9 del nuovo testo della legge generale sui [libri
fondiari, allegato al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, e
successive nodificazioni, dopo |le parole: «le servitu',h» sono

inserite le seguenti: «i diritti edificatori di cui all'articolo
2643, nunero 2-bis), del codice civile,»

Capo V
Disposizioni incentivanti per i prodotti derivanti da materiali post consumo o dal recupero degli
scarti e dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi

Art. 23
Accordi di programma e incentivi per |'acquisto dei prodotti
derivanti da materiali post consunb o dal recupero degli scarti e

dei materiali rivenienti dal disassenblaggi o dei prodotti conpless

1. Dopo |"articolo 206-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono inseriti i seguenti:
«Art. 206-ter (Accordi e contratti di programma per incentivare

| "acquisto di prodotti derivanti da materiali post consump o da
recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassenbl aggio
dei prodotti conplessi). - 1. Al fine di incentivare il risparmo e
il riciclo di mteriali attraverso il sostegno all'acquisto di
prodotti derivanti da materiali riciclati post consuno o dal recupero
degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassenblaggio de
prodotti conplessi, il Mnistro dello sviluppo economi co, di concerto
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con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare, puo' stipulare appositi accordi e contratti di programa:

a) con le inmprese che producono beni derivanti da nmateriali post
consunmo riciclati o dal recupero degli scarti e dei material

rivenienti dal disassenbl aggio dei prodotti conplessi, con priorita
per i beni provenienti dai rifiuti;

b) con enti pubblici;

c) con soggetti pubblici o privati;

d) con |l e associazioni di categoria, ivi conprese |e associazioni

di aziende che si occupano di riuso, preparazione al riutilizzo e

ricicl aggio;

e) con associazioni senza fini di lucro, di pronpzione sociale

nonche' con inprese artigiane e inprese individuali

f) con i soggetti incaricati di svolgere le attivita' connesse

al | ' applicazione del principio di responsabilita' estesa de
produttore.

2. Gi accordi e i contratti di programma di cui al comma 1 hanno

ad oggetto:
a) |'erogazione di incentivi in favore di attivita' inprenditorial

di produzione di beni derivanti da materiali post consunp riciclati o

dal recupero degli scarti e dei mat eri al i rivenienti da

di sassenbl aggi o dei prodotti conmplessi, <con priorita" per i ben

provenienti dai rifiuti per i quali devono essere persegui ti
obiettivi di raccolta e riciclo nel rispetto del presente decreto e
della normativa dell'Unione europea, e |'erogazione di incentivi in
favore di attivita' inmprenditoriali di produzione e di preparazione
dei materiali post consunb o derivanti dal recupero degli scarti e
dei materiali rivenienti dal disassenblaggio dei prodotti conpless

per il loro riutilizzo e di attivita' inprenditoriali di produzione e
di commercializzazione di prodotti e conponent i di prodot ti

reinmpiegati per l|la stessa finalita' per la quale erano stati
concepiti;

b) |'erogazione di incentivi in favore di attivita' inprenditorial
di commerci al i zzazi one di aggregati riciclati marcati CE e definit
secondo |l e norme UNI EN 13242:2013 e UNI EN 12620: 2013, nonche' d

prodotti derivanti da rifiuti di apparecchiature elettriche ed

elettroniche e da pneumatici fuori uso ovvero realizzati con i

materiali plastici provenienti dal trattamento dei prodotti giunti a

fine vita, cosi' come definiti dalla norma UN 10667-13:2013, da
post consunmo o dal recupero degli scarti di produzione;

c) |'erogazione di incentivi in favore dei soggetti econonici e de
soggetti pubblici che acqui stano prodotti derivanti dai materiali di
cui alle lettere a) e b).

3. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della presente

di sposi zione, il Mnistro dello sviluppo econonico, di concerto con
il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare e
con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, individua con decreto
le risorse finanziarie disponibili a |Iegislazione vigente da
destinare, sulla base di apposite disposizioni |egislative di

finanzi amento, agli accordi e ai contratti di programma di cui ai
comm 1 e 2 e fissa le nodalita' di stipulazione dei nmedesim accord

e contratti secondo criteri che privilegino prioritarianente le

attivita' per il riutilizzo, la produzione o |'acquisto di ben
riciclati utilizzati per la stessa finalita' originaria e sistem
produttivi con il mnor inpatto anbientale rispetto ai netod

tradi zionali .

Art. 206-quater (lncentivi per i prodotti derivanti da material
post consunb o dal recupero degli scarti e dei materiali rivenient
dal di sassenbl aggi o dei prodotti conplessi). - 1. Entro sei nes
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il

Mnistro dello sviluppo econonmico, di concerto con il Mnistro

del | "anbiente e della tutela del territorio e del mare e con il
Mnistro dell'economa e delle finanze, stabilisce con decreto i
livello degli incentivi, anche di natura fiscale, e |e percentual
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minime di materiale post consunmb o derivante dal recupero degl
scarti e dei materiali rivenienti dal disassenblaggio dei prodott
conpl essi che devono essere presenti nei manufatti per i qual
possono essere erogati gli incentivi di cui all'articolo 206-ter, in
considerazione sia della materia risparmata sia del risparnmo
energetico ottenuto riciclando i materiali, tenendo conto dell'intero
ciclo di vita dei prodotti. La presenza delle percentuali di
materiale riciclato e riciclato post consunb o derivante dal recupero
degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassenblaggio de
prodotti conplessi puo' essere dinostrata tramte certificazioni di
enti riconosciuti. Il nedesino decreto stabilisce gli strumenti e Ile
msure di incentivazione per il comercio e per |'acquisto di
prodotti e conponenti di prodotti usati per favorire |'allunganento
del ciclo di vita dei prodotti

2. Per |'acquisto e | a comrerci ali zzazione di manufatti realizzati

in materiali polimerici misti riciclati, |'incentivo erogato varia a
seconda della categoria di prodotto, in base ai criteri e alle
percentuali stabiliti dall'allegato L-bis alla presente parte.

3. @i incentivi di cui al comma 2 si applicano ai soli manufatt

che inpiegano materiali polinerici eterogenei da riciclo post consuno
o derivanti dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti da
di sassenbl aggi o dei prodotti conplessi in msura alneno pari alle

percentuali indicate dall'allegato L-bis alla presente parte. Il
contenuto di materiali polinmerici eterogenei da riciclo nei nmanufatt
di cui al presente conmm deve essere garantito da i donea

certificazione, sulla base della normativa vigente.

4. di incentivi di cui al presente articolo possono essere fruit
nel rispetto delle regole in materia di aiuti di inportanza mnore
concessi dagli Stati menbri dell' Unione europea in favore di talune
i mprese o produzioni, di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commi ssi one, del 18 di cenbre 2013.

Art. 206- qui nqui es (I'ncenti vi per | "acquisto e ¥}
comer ci al i zzazi one di prodotti che inpiegano materiali post consunp
o derivanti dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti da

di sassenbl aggi o dei prodotti conplessi). - 1. Il Mnistro dello
svi | uppo economi co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare e con il Mnistro dell'economia e

dell e finanze, adotta, entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, un regolanento che

stabilisce i criteri e il livello di incentivo, anche di natura
fiscale, per |'acquisto di manufatti che inpiegano nmateriali post
consuno riciclati o derivanti dal recupero degli scarti e de
materiali rivenienti dal disassenbl aggio dei prodotti conplessi, iv
inclusi quelli provenienti dalla raccolta differenziata dei rifiuti
di versi dal materiale polinerico.

Art. 206-sexies (Azioni premianti |'utilizzo di prodotti che

i mpi egano materiali post consunb o derivanti dal recupero degl

scarti e dei materiali rivenienti dal disassenblaggio dei prodott

conpl essi negli interventi concernenti gli edifici scolastici, le
pavi mentazioni stradali e I|le barriere acustiche). - 1. Le
amm ni strazioni pubbliche, nelle nore dell'adozione da parte delle
regioni di specifiche norme tecniche per la progettazione esecutiva
degli interventi negli edifici scolastici, al fine di consentirne la
piena fruibilita' dal punto di vista acustico, prevedono, nelle gare
d' appalto per |'incremento dell'efficienza energetica delle scuole e
comunque per la loro ristrutturazione o costruzione, |'inpiego di
materiali e soluzioni progettuali idonei al raggiungi mento dei valori
indicati per i descrittori acustici dalla norma UN 11367:2010 e
dalla norma UNI 11532:2014. Nei bandi di gara sono previsti criteri
di valutazione delle offerte ai sensi dell'articolo 83, comma 1,
lettera e), del codice dei <contratti pubblici relativi a lavori

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e successive nodificazioni, con punteggi prenmianti per i
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prodotti contenenti materiali post consunb o derivanti dal recupero

degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassenblaggio de
prodotti conplessi nelle percentuali fissate con il decreto di cui al
comma 3 del presente articolo.

2. Nelle gare d'appalto per la realizzazione di pavinentazion
stradali e barriere acustiche, anche ai fini dell'esecuzione degl

interventi di risananmento acustico realizzati ai sensi del decreto
del Mnistro dell'anbiente 29 novenbre 2000, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicenbre 2000, |e ammnistrazion
pubbliche e gli enti gestori delle infrastrutture prevedono criteri
di valutazione delle offerte ai sensi dell'articolo 83, comma 1,
lettera e), del codice dei <contratti pubblici relativi a lavori

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e successive nodificazioni, con punteggi premanti per i

prodotti contenenti materiali post consunb o derivanti dal recupero

degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassenblaggio de
prodotti conplessi nelle percentuali fissate con i decreti di cui al
comma 3 del presente articolo.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
di sposi zione, il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio

e del mare, con uno o piu' decreti, anche attraverso i decreti di
attuazione del Piano d'azione per |la sostenibilita' anbientale de

consunm nel settore della pubblica amm nistrazione, di cui al decreto
del Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e del nmare
11 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 dell'8

maggi o 2008, defi ni sce:
a) I'entita' dei punteggi premianti e le caratteristiche de

materiali che ne beneficeranno, quali quelli indicati all'articolo

206-ter, coma 2, lettera a), e quelli derivanti dall'utilizzo di
pol veri no da pneumatici fuori uso;

b) i descrittori acustici da tenere in considerazione nei bandi di
gara e i relativi valori di riferimento

c) le percentuali mnime di residui di produzione e di material
post consunmo o derivanti dal recupero degli scarti e dei material

rivenienti dal disassenblaggio dei prodotti conplessi che devono

essere presenti nei manufatti per i quali possono essere assegnati i

punteggi prenianti, in considerazione sia della materia risparmata
sia del risparmo energetico ottenuto riutilizzando i nmateriali
tenendo conto dell'intero ciclo di vita dei prodotti;

d) i materiali post consunmb o derivanti dal recupero degli scarti e

dei materiali rivenienti dal disassenblaggio dei prodotti conpless

che non possono essere utilizzati senza operazioni di pre-trattanmento
finalizzate a escludere effetti nocivi tali da provocare inqui namento

anbi ental e o danno alla sal ute umana».

2. Negli allegati alla parte quarta del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, dopo |'allegato L e aggiunto |'allegato L-bis
di cui all'allegato 1 annesso alla presente |egge.

3. In sede di prima applicazione di quanto previsto dagli articol
206-quater e 206-qui nqui es del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, introdotti dal comma 1 del presente articolo, le region
utilizzano le risorse rivenienti dall'attuazione delle disposizion
di cui all'articolo 32 della presente legge. Il decreto di cui al
comma 1 del predetto articolo 206-quater del decreto legislativo n.
152 del 2006 individua le nodalita' di finanzianento degli incentiv

da esso disciplinati.

Capo VI
Disposizioni relative ala gestione dei rifiuti

Art. 24
Modi fiche alle norne in materia di incentivazione della produzione d

energia elettrica da inpianti a fonti rinnovabili diversi da
fotovol taici
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1. Al decreto del Mnistro dello sviluppo econonico 6 luglio 2012,
pubblicato nel supplenento ordinario n. 143 alla Gazzetta Uficiale
n. 159 del 10 luglio 2012, sono apportate | e seguenti nodificazi oni

a) all'allegato 1, tabella 1.A, punto 4, dopo le parol e:
«produzione di nobili e relativi conponenti» sono aggiunte le
seguenti: «linmtatamente al |egno non trattato»

b) all'allegato 2:

1) al punto 6.2 e' aggiunto, in fine, il seguente capoverso:

«l rifiuti provenienti da raccolta differenziata identificati con
il codice CER 200138 e i rifiuti pericolosi, ad eccezione di quell
identificati con i codici CER 180103* e 180202*, sono esclusi da

sistema incentivante per |a produzione di energi a da fonti
rinnovabili previsto dal presente decreto»;
2) alla tabella 6. A sono soppresse le voci: «17 02 01 - Legno»

e «19 12 07 - Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06».

Art. 25

Modifica all'allegato 2 al decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75,
in materia di fertilizzanti

1. All"allegato 2, punto 2, nunero 5, terza colonna, al decreto

| egislativo 29 aprile 2010, n. 75, e successive nodificazioni, dopo
| e parol e: «proveniente da raccolta differenziata» sono inserite le
seguenti: «, ivi inclusi i rifiuti in pl astica conpostabil e
certificata secondo Ia norma UNI EN 13432: 2002, conpresi i prodotti
sanitari assorbenti non provenienti da ospedali e assimlati, previo

i doneo processo di sanificazione, qual ora necessario»

Art. 26
Fertilizzanti correttivi

1. L'utilizzazione agronomica dei correttivi di cui al decreto
| egislativo 29 aprile 2010, n. 75, ed in particolare del gesso di
def ecazi one e del carbonato di calcio di defecazione, cone definiti
all"allegato 3 del nmedesinmo decreto legislativo n. 75 del 2010,
qual ora ottenuti da processi che prevedono |'utilizzo di material
biologici classificati come rifiuti, deve garantire il rispetto de
limti di apporto di azoto nel terreno di cui al <codice di buona
pratica agricola, adottato con decreto del Mnistro per e politiche
agricole 19 aprile 1999, pubblicato nel supplenento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4 maggio 1999, in at t uazi one
dell"articolo 4 della direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12
di cenbre 1991, e dell'articolo 37, comma 2, lettera c), della |egge

22 febbraio 1994, n. 146. | correttivi di cui al prino periodo devono
riportare in etichetta il titolo di azoto.
Art. 27

Pulizia dei fondali marin

1. Entro tre nmesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e de
mare, sentito il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti
avval endosi del Reparto anbientale marino del Corpo delle capitanerie
di porto, di cui all'articolo 20 della legge 31 luglio 2002, n. 179,
puo' individuare i porti marittim dotati di siti idonei nei qual
avvi are operazioni di raggruppamento e gestione di rifiuti raccolti
durante le attivita' di gestione delle aree marine protette, le
attivita' di pesca o altre attivita' di turisnm subacqueo svolte da
associ azioni sportive, anbientaliste e culturali, tramte appositi
accordi di programma stipulati, nell'anbito delle risorse finanziarie
di sponibili a |egislazione vigente, con |l e associazioni citate, con
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gli enti gestori delle aree marine protette, con le inprese ittiche e
con la capitaneria di porto, |'autorita' portuale, se costituita, e
il conmune territorial nente conpetenti.

2. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio e del wmare, di concerto con il M nistro dell e
infrastrutture e dei trasporti, sull a base dei risultati
dell'"attivita' di cui al comma 1, sono disciplinate | e procedure, Ile

nodalita' e |le condizioni per |'estensione delle nedesine attivita
ad altri porti.

3. Al'articolo 5 comma 4, secondo peri odo, del decreto
| egi sl ativo 24 giugno 2003, n. 182, e successive nodificazioni, Ile
parole: «Atale fine, la regione cura altresi'» sono sostituite dalle
seguenti: «ll comune cura».

Art. 28

Modifiche alle norne in materia di utilizzazi one
delle terre e rocce da scavo

1. All'articolo 1, comma 1, lettera b), del regolanento di cui al
decreto del Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e
del mare 10 agosto 2012, n. 161, le parole: «; residui di |avorazione

di materiali lapidei (marm, graniti, pietre, ecc.) anche non
connessi alla realizzazione di un'opera e non contenenti sostanze
pericolose (quali ad esenpi o floccul anti con acril am de o]

poliacril ani de)» sono soppresse.

Art. 29
Attivita' di vigilanza sulla gestione dei rifiuti

1. All'articolo 206-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Vigilanza e controllo
in materia di gestione dei rifiuti»

b) al comma 1:

1) all'alinea, le parole: «e' istituito, presso il Mnistero
dell'anbiente e della tutel a del territorio e del mar e,
|' Csservatorio nazionale sui rifiuti, in appr esso denom nato
OCsservatorio. L' Csservatorio» sono sostituite dalle seguenti: «il

M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del marey;

2) dopo la lettera g) sono aggiunte | e seguenti:

«g-bis) elabora i parametri per |'individuazione dei costi
standard, comunque nel rispetto del procedinmento di determ nazione d
cui all"articolo 5 del decreto legislativo 26 novenbre 2010, n. 216,
e la definizione di un sistema tariffario equo e trasparente basato
sul principio dell'ordi nanento dell' Uni one europea "chi inquina paga"
e sulla copertura integrale dei costi efficienti di esercizio e di
i nvesti nent o;

g-ter) elabora uno o piu' schem tipo di contratto di servizio di
cui all"articolo 203;

g-quater) verifica il rispetto dei termini di cui all"articolo 204,
segnal ando | e i nadenpi enze al Presidente del Consiglio dei mnistri

g-qui nqui es) verifica il raggiungimento degli obiettivi stabiliti
dal |l ' Unione europea in materia di rifiuti e accerta il rispetto della
responsabilita’ estesa del produttore da parte dei produttori e degl
importatori di beniy;

c) i conmi 2, 3 e 5 sono abrogati;

d) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«4. Per |'espletanento delle funzioni di vigilanza e controllo in
materia di rifiuti, il Mnistero dell'anbiente e della tutela del
territorio e del mare si avvale dell'ISPRA, a tal fine utilizzando le

risorse di cui al commma 6»;
e) al comma 6, al primo periodo, |le parole: «dalla costituzione e
dal funzionanmento dell' Gsservatorio nazionale sui rifiuti e della
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Segreteria tecnica» sono sostituite dalle seguenti: «dall'esercizio
delle funzioni di vigilanza e controllo di cui al presente articol o».
2. Tutti i richiami all'GOsservatorio nazionale sui rifiuti e

all'"Autorita' di cui all'articolo 207 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, effettuati dall'articolo 221, comm 5, 7, 8 e 9,
dall'articolo 222, comma 2, dall'articolo 223, conm 4, 5 e 6,
dall'"articolo 224, comm 3, lettera m), e 6, dall'articolo 225, comm
3, 4 eb, dall'articolo 233, conma 9, e dall'articolo 234, comma 7
del nmedesimp decreto legislativo n. 152 del 2006 o da altre
di sposi zi oni  di | egge Si i nt endono riferiti al M ni stero
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare.

3. Al fine di accelerare lo svolginmento delle procedure e |Ila

real i zzazione degli interventi di cui al presente articolo, il
personal e assunto a tenpo indetermnato, sulla base di procedure
concorsual i, presso | e amministrazioni pubbliche di cui agli articol

1, coma 2, e 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive nodi ficazioni, in posizione di distacco o di comando
presso il Mnistero dell'anmbiente e della tutela del territorio e de

mare alla data di entrata in vigore della presente |legge, in deroga
all'"articolo 30, cooma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e
successi ve nodi ficazioni, puo' richiedere, entro il 31 dicenbre 2016,

di essere inquadrato nei ruoli del nmedesino Mnistero dell'anmbiente e
della tutela del territorio e del nmare nell'anbito dei posti vacanti
nel l a dotazione organica, fino a un massino di quindici wunita'" e a

condi zione che il transito non conporti un aunmento del trattanmento
econoni co, previo parere favorevole dei dirigenti responsabili de
servizi e degli uffici in cui il predetto personal e oper a.

L'i nquadranmento e di sposto nell'area funzionale del personal e
i ndi viduata dall'amm nistrazione di destinazione sulla base di
apposita tabella di equiparazione approvata con decreto de
Presi dente del Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro per
|l a senplificazione e | a pubblica amm ni strazione, di concerto con i
M nistro dell'econonmia e delle finanze. Linitatamente all'attuazione
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri 10 luglio 2014, n. 142, e conunque non oltre | a data del 31
dicenbre 2017, i |imti percentuali per il conferinmento degl
incarichi di cui ai comm 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 19 del decreto
| egislativo n. 165 del 2001, e successive nodificazioni, fissati ne
15 e nel 10 per cento della dotazione organica di dirigenti
appartenenti alla prima e alla seconda fascia dal comma 5-bis de
nmedesi no articolo 19, sono elevati rispettivamente al 30 e al 20 per
cent o.

4. 1l comma 12 dell'articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive nodificazioni, e sostituito dai seguenti:

«12. Le regioni e 1le province autonone assicurano, attraverso
propri a deliberazione, |a pubblicazione annuale nel proprio sito web
di tutte le informazioni utili a definire |lo stato di attuazione de
pi ani regionali e dei programm di cui al presente articolo.

12-bis. L'attivita' di vigilanza sulla gestione dei rifiuti e
garantita alneno dalla fruibilita' delle seguenti informazioni

a) produzione totale e pro capite dei rifiuti solidi wurban
suddi visa per anbito territoriale ottinmale, se costituito, ovvero per
ogni conune;

b) percentuale di raccolta differenziata totale e percentuale di
rifiuti effettivamente riciclati;

c) ubicazione, proprieta', capacita' nomnale autorizzata e
capacita' tecnica delle piattaforne per il conferinmento dei materi al
raccolti in maniera differenziata, degli inpianti di selezione de
mul timateriale, degli inpianti di trattanento meccanico-biol ogico,
degli inpianti di conpostaggio, di ogni ulteriore tipo di inmpianto
destinato al trattamento di rifiuti solidi urbani indifferenziati e
degli inceneritori e coinceneritori;

d) per ogni inpianto di trattanento neccani co-bi ol ogico e per ogn
ulteriore tipo di inpianto destinato al trattamento di rifiuti solidi
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urbani indifferenziati, oltre a quanto previsto alla lettera «c)
quantita' di rifiuti in ingresso e quantita' di prodotti in wuscita,
suddi vi si per codi ce CER

e) per gli inceneritori e i coinceneritori, oltre a quanto previsto
alla lettera c), quantita' di rifiuti 1in ingresso, suddivisi per
codi ce CER

f) per |le discariche, ubicazione, proprieta', autorizzazioni

capacita' volunetrica autorizzata, capacita' volunetrica residua
di sponibile e quantita' di materiale ricevuto suddiviso per codice

CER, nonche' quantita' di percolato prodotto»

5. Al comm 3 dell'articolo 188-ter del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, sono prenesse le
seguenti parole: «Otre a quanto previsto dal decreto del Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare 24 aprile

2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2014, ».

6. All'articolo 193, conma 2, del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, dopo il prino periodo e inserito il seguente: «Qi

inprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del <codice civile

possono del egare alla tenuta ed alla conpil azione del fornulario d

i dentificazione | a cooperativa agricola di cui sono soci che abbia

nmesso a |loro disposizione un sito per il deposito tenporaneo ai sens
dell"articolo 183, comma 1, lettera bb); con apposito decreto de
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare,

sentite |l e organi zzazioni di categoria piu' rappresentative, possono
essere previste ulteriori nmodalita' senplificate per la tenuta e

conpi |l azione del formulario di identificazione, nel caso in cui

| "inprenditore agricolo disponga di un deposito tenporaneo presso |a

cooperativa agricola di cui e socio».

Art. 30

Raccolta e trattanento dei rifiuti di rame
e di netalli ferrosi e non ferros

1. All'articolo 188 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e successive nodificazioni, dopo il comma 1 e inserito il seguente:
«1-bis. Il produttore iniziale o altro detentore dei rifiuti d
rane o di netalli ferrosi e non ferrosi che non provvede direttamente
al loro trattamento deve consegnarl i uni canent e ad i mprese

autorizzate alle attivita' di trasporto e raccolta di rifiuti o di

bonifica dei siti o alle attivita' di commercio o di internedi azione
senza detenzione dei rifiuti, ovvero a un ente o inpresa che effettua
| e operazioni di trattamento dei rifiuti o ad un soggetto pubblico o

privato addetto alla raccol ta dei rifiuti, in conformta
all"articolo 212, comma 5, ovvero al recupero o smaltinmento de

rifiuti, autorizzati ai sensi delle disposizioni della parte quarta

del presente decreto. Alla raccolta e al trasporto dei rifiuti di

rane e di netalli ferrosi e non ferrosi non si applica la disciplina

di cui all'articolo 266, comma 5»

Art. 31

I ntroduzione dell'articolo 306-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di risarcimento del danno e ripristino

anbientale dei siti di interesse nazionale

1. Dopo |"articolo 306 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.

152, €' inserito il seguente:

«Art. 306-bis (Determ nazione delle misure per il risarcinmento de
danno anbientale e il ripristino anbientale dei siti di interesse
nazionale). - 1. Nel rispetto dei criteri di cui al comma 2 e tenuto
conto del quadro comune da rispettare di cui all'allegato 3 alla
presente parte sesta, il soggetto nei cui confronti il Mnistero

del | ' ambiente e della tutela del territorio e del mare ha avviato |e

procedure di bonifica e di riparazione del danno anbientale di siti
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inquinati di interesse nazionale ai sensi dell'articolo 18 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, dell'articolo 17 del decreto |egislativo
5 febbraio 1997, n. 22, nonche' ai sensi del titolo V della parte
quarta e della parte sesta del presente decreto, ovvero ha intrapreso
la relativa azione giudiziaria, puo' formul are una proposta
transattiva

2. La proposta di transazione di cui al comma 1:

a) individua gli interventi di riparazione primria, conplenentare
e conpensati va;

b) ove sia formul ata per |a riparazi one conpensativa, tiene conto
del tenpo necessario per «conseguire |'obiettivo della riparazione
primaria o della riparazione primaria e conpl enentare;

c) ove i criteri risorsa-risorsa e servizio-servizio non siano
applicabili per la determnazione delle msure conplenentari e
conpensative, contiene wuna |iquidazione del danno nediante wuna
val ut azi one econoni ca;

d) prevede conmunque un piano di nonitoraggio e controllo qualora

all'inpossibilita'" della ri parazi one primaria corri sponda un
i nqui nanento resi duo che conporta un rischio per la salute e per
| ' anbi ent g;

e) tiene conto degli interventi di bonifica gia'" approvati e

realizzati ai sensi del titolo V della parte quarta del presente
decret o;

f) in caso di concorso di piu' soggetti nell'aver causato il danno
e negli obblighi di bonifica, puo' essere formul ata anche da al cuni
soltanto di essi con riferinento all'intera obbligazione, salvo il
regresso nei confronti degli altri concorrenti;

g) contiene |'indicazione di idonee garanzie finanziarie.

3. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e de

mare, con proprio decreto, dichiara ricevibile la proposta di
transazi one, verificato che ricorrono i requisiti di cui al comma 2,
ovvero respinge |la proposta per assenza dei nedesim requisiti.

4. Nel caso in cui dichiari ricevibile |a proposta di transazione,
il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del rmare
convoca, entro trenta giorni, una conferenza di servizi alla quale
parteci pano la regione e gli enti locali territorialmente coinvolti,
che acquisisce il parere dell'lstituto superiore per |a protezione e
la ricerca anbientale (I SPRA) e dell'lstituto superiore di sanita'.
In ogni caso il parere tiene conto della necessita' che gl
interventi proposti, qualora non conseguano il completo ripristino
dello stato dei luoghi, assicurino comunque I|a funzionalita' de
servizi e delle risorse tutelate e colpite dall'evento lesivo. Della
conferenza di servizi €' data adeguata pubblicita' al fine di

consentire a tutti i soggetti interessati di formnul are osservazi oni
5. La conferenza di servizi, entro centottanta giorni dalla
convocazi one, approva, respinge o} nmodi fi ca I a propost a d

transazi one. La deliberazione finale e conunicata al proponente per
| " accettazione, che deve intervenire nei successivi sessanta giorni
Le deterninazioni assunte all'esito della conferenza sostituiscono a
tutti gli effetti ogni atto decisorio comunque denoninato di
conpet enza dell e anmm ni strazi oni parteci panti alla predetta
conferenza o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti.

6. Sulla base della deliberazione della conferenza accettata

dall'interessato, il Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare predi spone uno schena di transazione sul quale
e' acquisito il parere dell'Avvocatura generale dello Stato, che 1o
val uta anche tenendo conto dei presum bili tenpi processuali e, ove
possibile, dei prevedibili esiti del giudizio pendente o] da
i nstaurare.

7. Acquisito il parere di cui al comma 6, |o schema di transazi one,

sottoscritto per accettazione dal proponente, e' adottato con decreto
del Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e del mare e
sottoposto al controllo preventivo di legittinita' della Corte de
conti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della | egge 14 gennai o 1994,
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n. 20.

8. Nel caso di inadenpinmento, anche parziale, da parte dei soggetti
privati, delle obbligazioni dagli stessi assunte in sede di
transazi one nei confronti del Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, quest'ultinmo, previa diffida ad adenpiere
nel termne di trenta giorni e previa escussione delle garanzie
finanziarie prestate, puo' dichiarare risolto il contratto d
transazione. In tal caso, |l e somre eventual nente gia' corrisposte da
contraenti sono trattenute dal Mnistero in acconto dei naggiori
importi definitivanente dovuti per i titoli di cui al comma 1».

2. L'articolo 2 del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n. 208,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2009, n. 13,
e' abrogato. Tale disciplina continua ad applicarsi ai procedi nent
per i quali, alla data di entrata in vigore della presente | egge, sia
gia' avvenuta | a comuni cazione dello schema di contratto a regioni
province e conuni ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del citato
decreto-1egge n. 208 del 2008.

3. Dall"'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubbli ca.

Art. 32

M sure per increnentare |la raccolta differenziata
e il riciclaggio

1. All"articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e successi ve nodificazioni, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «anbito territoriale
ottimale» sono inserite |l e seguenti: «, se costituito, ovvero in ogn
conmuney;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Nel caso in cui, alivello di anmbito territoriale ottimale se
costituito, ovvero in ogni comune, non siano conseguiti gli obiettivi
mnim previsti dal presente articolo, e' applicata un'addizionale
del 20 per cento al tributo di conferinmento dei rifiuti in discarica
a carico dei comuni che non abbiano raggiunto | e percentuali previste
dal comma 1 sulla base delle quote di raccolta differenziata
raggi unte nei singoli comuni »;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Al fine di favorire la raccolta differenziata di rifiuti
urbani e assinilati, la msura del tributo di cui all'articolo 3,
comma 24, della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, e' nodulata in base
alla quota percentuale di superanento del Ilivello di raccolta

differenziata (RD), fatto salvo |'ammontare ninino fissato dal comm
29 dell"articolo 3 della nedesima | egge n. 549 del 1995, secondo Ila
tabel | a seguente

| Superanento del livello
| di RDrispetto alla
I

normati va statale tributo

|
Ri duzi one del |
|
| da 0,01 per cento fino |
| all a percentual e | |
|inferiore al 10 per cento| 30 per cento |

| | 40 per cento 50 per |
| 10 per cento 15 per cento|cento 60 per cento 70|
| 20 per cento 25 per cento| per cento

3-ter. Per |a deterninazione del tributo si assune cone riferinmento
il wvalore di RD raggiunto nell'anno precedente. |l grado di
efficienza della RD e' calcolato annualnente sulla base dei dati

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario

17/02/2016



*** ATTO COMPLETO *** Pagina 25 di 58

relativi a ciascun comnune.
3-quater. La regione, avval endosi del supporto tecnico-scientifico
del gestore del catasto regionale dei rifiuti o di altro organisno

pubblico che gia' svolge tale attivita', definisce, con apposita
del i berazione, il metodo standard per <calcolare e verificare Ile
percentuali di RD dei rifiuti solidi urbani e assinmlati raggiunte in
ogni conune, sulla base di linee guida definite, entro novanta giorn

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con
decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare. La regione individua i formati, i termini e le nodalita' di
rilevamento e trasnissione dei dati che i comuni sono tenuti a
comuni care ai fini della certificazione della percentuale di RD
raggi unta, nonche' |le nodalita' di eventuale conmpensazione o di

conguaglio dei versanenti effettuati in rapporto alle percentuali da
applicare.

3-quinquies. La trasm ssione dei dati di cui al comma 3-quater e’
ef fettuata annual nente dai conuni attraverso |'adesione al sistem
informati zzato adottato per la tenuta del catasto regionale de
rifiuti. L'onessa, inconpleta o inesatta trasmi ssione dei dati

deternmina |'esclusione del cormune dall'applicazione della nodul azi one
del tributo di cui al comma 3-bis.

3-sexies. L'"ARPA o |'organisno di cui al comma 3-quater provvede
all a validazione dei dati raccolti e alla loro trasnissione alla
regi one, che stabilisce annualnente il livello di RD relativo a
ciascun comune e a ciascun anbito territoriale ottimale, ai fin
del | " appl i cazi one del tributo.

3-septies. L' addi zionale di cui al comma 3 non si applica ai conun
che hanno ottenuto | a deroga di cui al comma 1-bis oppure che hanno
conseguito nell'anno di riferimento una produzione pro capite d
rifiuti, come risultante dai dati forniti dal catasto regionale de
rifiuti, inferiore di almeno il 30 per cento rispetto a quella nedia
dell'"anbito territoriale ottimale di appartenenza, anche a seguito
dell'attivazione di interventi di prevenzione della produzione di
rifiuti.

3-octies. L'addizionale di cui al conma 3 €' dovuta alle regioni e
af flui sce in un apposito fondo regionale destinato a finanziare ¢l
interventi di prevenzione della produzione di rifiuti previsti da

piani regionali di cui all'articolo 199, gli incentivi per |"acquisto
di prodotti e materiali riciclati di cui agli articoli 206-quater e
206- qui nquies, il cofinanziamento degli inpianti e attivita' di

informazione ai cittadini in materia di prevenzione e di raccolta
di fferenzi at ay;

d) al comma 6, |le parole: «Le regioni» sono sostituite dalle
seguenti: «Fatti salvi gli obiettivi indicati all'articolo 181, comma
1, lettera a), la cui realizzazione e' valutata secondo Il a
met odol ogi a scelta dal Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare ai sensi della decisione 2011/753/UE della
Commi ssi one, del 18 novenbre 2011, |e regioni»

2. L' adeguanmento dell e situazioni pregresse, per il raggiungimento
delle percentuali di raccolta differenziata come previste dalla
vigente normativa, avviene nel termine massinmo di ventiquattro nesi
dalla data di entrata in vigore della presente | egge.

Art. 33

Contributo di sbarco nelle isole mnori a sostegno degli intervent
di raccolta e di smaltinento dei rifiut

1. Al fine di sostenere e finanziare gli interventi di raccolta e
di smaltimento dei rifiuti nonche' gli interventi di recupero e
sal vaguardia anbientale nelle isole m nori, il conma 3-bis

dell'"articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, e
sostituito dal seguente:
«3-bis. | comuni che hanno sede giuridica nelle isole mnori e i
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cormuni nel cui territorio insistono isole nminori possono istituire,

con regol anento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto
| egi slativo 15 di cenbre 1997, n.446, e successive nodificazioni, in
alternativa all'inmposta di soggiorno di cui al comma 1 del presente

articolo, un contributo di sbarco, da applicare fino ad un massi no di

euro 2,50, ai passeggeri che sbarcano sul territorio dell'isola
m nore, utilizzando vettori che forniscono colleganenti di Ilinea o
vettori aeronavali che svol gono servizio di trasporto di persone a

fini commerciali, abilitati e autorizzati ad effettuare colleganmenti

verso |'isola. Il comune che ha sede giuridica in un'isola nmnore, e

nel cui territorio insistono altre isole mnori con centri abitati,

destina il gettito del contributo per interventi nelle singole isole
m nori dell'arcipelago in proporzione agli sbarchi effettuati nelle
medesime. |l contributo di sbarco e' riscosso, unitamente al prezzo

del biglietto, da parte delle conpagnie di navigazione e aeree o de
soggetti che svolgono servizio di trasporto di persone a fin

comerciali, che sono responsabili del paganento del contributo, con
diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della
di chiarazione e degli ulteriori adenpinenti previsti dalla legge e
dal regol amento comunal e, ovvero con le diverse nodalita' stabilite

dal nedesinmo regol amento conmunale, in relazione alle particolari

nodal ita' di accesso alle i sol e. Per | ' onessa o i nf edel e

presentazione della dichiarazione da parte del responsabile si

applica la sanzione anmnistrativa dal 100 al 200 per cento
del | "inmporto dovuto. Per |'onesso, ritardato o parziale versanmento

del contributo si applica |a sanzione anmmnistrativa di cui

all"articolo 13 del decreto |legislativo 18 dicenbre 1997, n.471, e
successive nodificazioni. Per tutto quanto non previsto dall e
di sposi zioni del presente articolo si applica |'articolo 1, comm da

158 a 170, della |l egge 27 dicenbre 2006, n.296. Il contributo di
sbarco non e' dovuto dai soggetti residenti nel conune, da
| avoratori, dagli studenti pendolari, nonche' dai conponenti de
nuclei famliari dei soggetti che risultino aver pagato |'inposta
muni ci pal e propria nel nedesinb conmune e che sono parificati a
residenti. | comuni possono prevedere nel regolamento nodalita'
applicative del contributo nonche' eventuali esenzioni e riduzion

per particolari fattispecie o per determinati periodi di tenpo;

possono altresi' prevedere un aunento del contributo fino ad un

massino di euro 5 in relazione a determinati periodi di tenpo. |
comuni possono altresi' prevedere un contributo fino ad un massino d

euro 5 in relazione all'accesso a zone disciplinate nella loro

fruizione per notivi anbientali, in prossimta' di fenoneni attivi d

origine vulcanica; in tal caso il contributo puo' essere riscosso
dall e locali guide vul canol ogi che regol arnente autorizzate o da altr

soggetti individuati dall'amnistrazione conunale con apposi to
avvi so pubblico. Il gettito del contributo e destinato a finanziare
interventi di raccolta e di smaltinento dei rifiuti, gli interventi
di recupero e sal vaguardi a anbi ental e nonche' interventi in materia

di turismo, cultura, polizia locale e nobilita' nelle isole mnori»

Art. 34

Modi fiche all'articolo 3, comm 24, 25 e 27, della |l egge 28 dicenbre

1995, n. 549, in materia di destinazione del tributo speciale per
il deposito in discarica e in inpianti di incenerinento dei rifiuti

1. All'articolo 3, comm 24 e 25, della | egge 28 dicenbre 1995, n.

549, dopo le parole: «il deposito in discarica» sono inserite le

seguenti: «e in inpianti di incenerinento senza recupero energetico».
2. All'articolo 3, comma 27, della |l egge 28 dicenbre 1995, n. 549,

le parole: «; una quota del 10 per cento di esso spetta alle
provi nce» sono soppresse e le parole: «ll 20 per cento del gettito
derivante dall'applicazione del tributo, al netto della quot a
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spettante alle province,» sono sostituite dalle seguenti: «ll gettito
derivante dall'applicazione del tributo»

Art. 35

Modifica dell'articolo 3, comma 40, della | egge 28 di cenbre 1995, n.
549, in materia di incenerinmento dei rifiuti

1. All'articolo 3 della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, il conma 40
e' sostituito dal seguente:
«40. Per i rifiuti smaltiti in inpianti di incenerinento senza

recupero di energia o comunque classificati esclusivanente cone
impianti di smaltinento mediante |'operazione "D10 Incenerinento a
terra", ai sensi dell'allegato B alla parte quarta del decreto

|l egislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, per
gli scarti ed i sovvalli di inpianti di selezione automatica,
riciclaggio e conpostaggi o, nonche' per i fanghi anche palabili si
applicano | e disposizioni dei commi da 24 a 39. Il tributo e dovuto

nella msura del 20 per cento dell'ammontare deterninato ai sensi de
conmma 29».

Art. 36

Di sposi zioni per favorire le politiche
di prevenzi one nella produzione di rifiut

1. All'articolo 1, comma 659, della | egge 27 dicenbre 2013, n. 147,
dopo la lettera e) e' aggiunta | a seguente:

«e-bis) attivita' di prevenzione nella produzione di rifiuti,
commi surando le riduzioni tariffarie alla quantita' di rifiuti non
prodotti ».

Art. 37

Trattanento del rifiuto tramte conpostaggi o aerobico

1. Dopo il comma 19 dell'articolo 208 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, e aggiunto il
seguent e:

«19-bis. Alle utenze non donestiche che effettuano il conpostaggio
aerobi co individual e per residui costituiti da sostanze naturali non
peri col ose prodotti nel | " anbito dell e attivita' agricol e e

vivai stiche e alle utenze donestiche che effettuano conpostaggio
aerobi co individuale per i propri rifiuti organici da cucina, sfalci
e potature da giardino e' applicata wuna riduzione della tariffa
dovuta per | a gestione dei rifiuti urbani».

2. Dopo il comma 7 dell'articolo 214 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, e inserito il
seguent e:

«7-bis. In deroga a quanto stabilito dal comma 7, ferne restando |le
di sposizioni delle direttive e dei regolanenti dell'Unione europea,
gli inmpianti di conpostaggio aerobico di rifiuti biodegradabil
derivanti da attivita' agricole e vivaistiche o da cucine, nense,
nmercati, giardini o parchi, che hanno una capacita' di trattanmento
non eccedente 80 tonnell ate annue e sono destinati esclusivanente al
trattanento di rifiuti raccolti nel conune dove i suddetti rifiuti
sono prodotti e nei comuni confinanti che stipulano una convenzione
di associ azione per |a gestione congiunta del servizio, acquisito i
parere del|l' Agenzia regionale per |a protezione dell'anbiente (ARPA)
previ a predi sposi zione di un regolanmento di gestione dell'inpianto
che preveda anche |l a nonmna di un gestore da individuare in anbito
cormunal e, possono essere realizzati e posti in esercizio con denuncia
di inizio di attivita' ai sensi del testo unico delle disposizion
| egislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, anche in aree
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agricole, nel rispetto delle prescrizioni in materia urbanistica,
dell e norne antisismche, ambientali, di sicurezza, antincendio e
igienico-sanitarie, delle norme relative all'efficienza energetica
nonche' delle disposizioni del codice dei beni culturali e de

paesaggi o, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».
3. Dall"'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggi ori oneri per la finanza pubblica.

Art. 38

Di sposi zi oni per favorire |la diffusione
del conpostaggio dei rifiuti organici

1. All"articolo 180 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e successive nodificazioni, dopo il comma 1-sexies sono aggiunti
seguenti :

«1-septies. Al fine di ridurre la produzione di rifiuti organici e
gli impatti sull'anbiente derivanti dalla gestione degli stessi, il
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, le
regioni ed i comuni, nell'anbito delle rispettive conpet enze,
incentivano |e pratiche di conpostaggio di rifiuti or gani ci
effettuate sul luogo stesso di produzi one, conme |'autoconpostaggio e
il conmpostaggio di conmunita', anche attraverso gli strunenti di
pi ani ficazione di cui all'articolo 199 del presente decreto. | comnuni

possono applicare una riduzione sulla tassa di cui all'articolo 1,
comma 641, della | egge 27 dicenbre 2013, n. 147, alle utenze che
effettuano pratiche di riduzione dei rifiuti di cui al presente
conmma.

1-octies. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
dell a presente di sposizione, con decreto del Mnistro dell'anmbiente e

della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mnistro
della salute, sono stabiliti i criteri operativi e le procedure
autorizzative senplificate per il conpostaggio di conmunita' di

rifiuti organici. Le attivita' di conmpostaggio di cormunita' che, alla
data di entrata in vigore del decreto di cui al presente conma,
risultano gia' autorizzate ai sensi degli articoli 208 o 214 de
presente decreto, possono continuare ad operare sull a base
del | "autori zzazi one vigente sino alla scadenza della stessa»

2. All'articolo 183, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n.152, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) alla lettera e), dopo |a parola: «donestiche» sono inserite le
seguenti: «e non domestiche»

b) dopo la lettera qq) e aggiunta | a seguente:

«qq-bis) "conpostaggio di conunita'": conpostaggio effettuato
collettivamente da piu' utenze domestiche e non donestiche della
frazione organica dei rifiuti urbani prodotti dalle nedesime, al fine
dell'utilizzo del conpost prodotto da parte delle utenze conferenti».

Art. 39

Sistema di restituzione di specifiche tipologie
di inballaggi destinati all'uso alinentare

1. Dopo |I"articolo 219 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e' inserito il seguente:
«Art. 219-bis (Sistema di restituzione di specifiche tipologie di

i mbal | aggi destinati all'uso alinentare). - 1. Al fine di prevenire
la produzione di rifiuti di inmballaggio e di favorire il riutilizzo
degli inballaggi usati, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione e introdotto, in via sperinentale
e su base volontaria del singolo esercente, il sistema del vuoto a
rendere su cauzione per gli inballaggi contenenti birra o acqua
m nerale serviti al pubblico da al ber ghi e resi denze di

villeggiatura, ristoranti, bar e altri punti di consuno.
2. La sperinmentazione di cui al conma 1 ha wuna durata di dodici
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nmesi

3. Al fini del comma 1, al nonento dell'acquisto dell'inballaggio
pieno |'utente versa una cauzione con diritto di ripetizione della
stessa al nomento della restituzione dell'inballaggio usato.

4. Con regol anento adottato, ai sensi dell'articolo 17, conma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto

con il Mnistro dello sviluppo econonico, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente di sposi zi one, sono
disciplinate le nodalita' della sperinmentazione di cui al presente
articolo. Con il nedesinb regol anento sono deternminate le fornme d
i ncentivazione e le loro nodalita' di applicazione nonche' i valori
cauzionali per ogni singola tipologia di inballaggi di cui al

presente articolo. Al termne della fase sperinentale si valutera',
sulla base degli esiti della sperinmentazione stessa e sentite le
categorie interessate, se confermare e se estendere il sistema de
vuoto a rendere ad altri tipi di prodotto nonche' ad altre tipologie
di consuno».

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuov
0 maggi ori oneri per |la finanza pubblica.

Art. 40

Rifiuti di prodotti da fumo e rifiuti
di piccolissinme dinmension

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate Ile

seguenti nodificazioni
a) dopo |'articolo 232 sono inseriti i seguenti:

«Art. 232-bis (Rifiuti di prodotti da fump). - 1. | comun
provvedono a installare nelle strade, nei parchi e nei luoghi di alta
aggregazione sociale appositi raccoglitori per la raccolta de
nmozzi coni dei prodotti da funo.

2. Al fine di sensibilizzare i consumatori sulle conseguenze nocive
per |'anbiente derivanti dall'abbandono dei nobzziconi dei prodotti da
funo, i produttori, in collaborazione con il Mnistero dell'anbiente
e della tutela del territorio e del mare, attuano canpagne di
i nf or mazi one.

3. E vietato |'abbandono di nozziconi dei prodotti da funo sul
suol o, nelle acque e negli scari chi

Art. 232-ter (Divieto di abbandono di rifiuti di piccolissine
dimensioni). - 1. Al fine di preservare il decoro urbano dei centri
abitati e per Ilimtare gli inmpatti negativi deri vanti dall a
di spersione incontrollata nell'anbiente di rifiuti di piccolissinme
di mensi oni, quali anche scontrini, fazzoletti di carta e gome da
masticare, e' vietato |'abbandono di tali rifiuti sul suolo, nelle
acque, nelle caditoie e negli scarichi»

b) all'articolo 255, dopo il comma 1 €' inserito il seguente:

«1-bis. Chiunque viola il divieto di cui all'articolo 232-ter e
punito con | a sanzione ammnistrativa pecuniaria da euro trenta a
euro centoci nquanta. Se |'abbandono riguarda i rifiuti di prodotti da

funmo di cui all'articolo 232-bis, la sanzione amministrativa e'
aunentata fino al doppio»;
c) all'articolo 263, dopo il conmma 2 e' aggiunto il seguente:
«2-bis. Il 50 per cento delle somre derivanti dai proventi delle

sanzioni amm nistrative pecuniarie irrogate ai sensi dell'articolo
255, conma 1-bis, e' versato all'entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnato ad un apposito Fondo istituito presso |o stato di
previ sione del Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare e destinato alle attivita" di cui ai comi 1 e 2
dell"articolo 232-bis. Il restante 50 per cento dei suddetti proventi
e' destinato ai comuni nel cui territorio sono state accertate le
rel ative violazioni ed e destinato alle attivita' di cui al conma 1
dell"articolo 232-bis, ad apposite canpagne di infornazione da parte
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degli stessi comuni, volte a sensibilizzare i consumatori sulle

conseguenze nocive per |'anmbiente derivanti dall'abbandono de

nmozzi coni dei prodotti da fumo e dei rifiuti di piccolissinme

dimensioni di cui all'articolo 232-ter, nonche' alla pulizia de

sistema fognario urbano. Con provvedi nento  del M ni stero
del | ' ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Mnistero dell'interno e con il Mnistero dell'economa e

dell e finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente disposizione, sono stabilite le nodalita'
attuative del presente comma».

Art. 41
Gestione del fine vita di pannelli fotovoltaici

1. All'articolo 40, conma 3, del decreto |egislativo 14 marzo 2014,

n. 49, dopo il prino periodo e inserito il seguente: «Limtatamente
ai pannelli fotovoltaici imressi sul mercato successivanmente alla
data di entrata in vigore della presente disposizione, per uso
domestico o professionale, al fine di una corretta gestione del loro
fine vita, i sistem individuali e collettivi di cui agli articoli 9

e 10, per ciascun nuovo nodulo inmesso sul nercato, adottano un
sistema di garanzia finanziaria e un sistema di geolocalizzazione

dell e nmedesine tipologie di quelle richieste dal Gestore dei serviz

energetici nel disciplinare tecnico adottato nel nese di dicenbre

2012, recante "Definizione e verifica dei requisiti dei 'Sistem o
Consorzi per il recupero e riciclo dei noduli fotovoltaici a fine
vita' in attuazione delle 'Regole applicative per il riconoscinento

delle tariffe incentivanti' (DM 5 maggio 2011 e DM 5 luglio 2012)"»

Art. 42
Modi fica al comma 667 dell'articolo 1 della legge 27 dicenbre 2013
n. 147, in materia di tariffa del servizio di gestione dei rifiuti
urbani e assinil at

1. Al coma 667 dell'articolo 1 della |legge 27 dicenbre 2013, n.

147, le parole da: «Con regolanento» fino a: «su proposta» sono
sostituite dalle seguenti: «Al fine di dare attuazione al principio

"chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 dell a direttiva

2008/ 98/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del 19 novenbre
2008, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente

di sposi zi one, con decreto».

Art. 43

Di sposizioni per la piena attuazione delle direttive dell'Unione

europea in materia di rifiuti elettrici ed elettronici e di rifiuti
di pile e accumul ator

1. All'articolo 227 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) alla rubrica, dopo le parol e: «rifiuti elettrici ed

elettronici,» sono inserite le seguenti: «rifiuti di pile e

accumul atori, »;
b) al comma 1, dopo la lettera d) e' aggiunta |la seguente:

«d-bis) rifiuti di pile e accumulatori: direttiva 2006/66/CE e

rel ativo decreto legislativo di attuazione 20 novenbre 2008, n. 188».
2. | proventi derivanti dalle tariffe di cui all'articolo 41, conma
5, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, sono versat

all'entrata del bilancio dello Stato per essere i ntegral mente

riassegnati ad apposito capitolo dello stato di previsione de
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare. ||

M nistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare
provvede, con propri decreti, a trasferire ai soggetti competenti |I|a
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quota dei proventi relativa alla copertura degli oneri derivanti
dalle rispettive attivita' di cui al comm 4 del nedesinb articolo
41.

3. | proventi derivanti dalle tariffe di cui all'articolo 27, comma

5, del decreto legislativo 20 novenbre 2008, n. 188, sono versati

all'entrata del bilancio dello Stato per essere i ntegral nente

ri assegnati ad apposito capitolo dello stato di previsione de
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare. ||

Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare
provvede, con propri decreti, a trasferire ai soggetti competenti |I|a

quota parte dei proventi relativi alla copertura degli oneri

derivanti dalle rispettive attivita' di cui al comma 4 del nedesino

articolo 27.

4. Al decreto legislativo 14 marzo 2014, n.49, sono apportate Ile

seguenti nodificazioni
a) all'articolo 9, comma 3, |'ultinmo periodo e sostituito da
seguente: «l sistem devono dinostrare, ai fini del riconoscinento,

di essere in possesso delle certificazioni |SO 9001 e 14001, oppure

EMAS, o altro sistema equivalente di gestione della qualita

sottoposto ad audit e che conprenda anche i processi di trattanmento

ed il nonitoraggio interno all'azienday;
b) all'"articolo 10, conmma 10, |'ultinmo periodo e

sostituito dal

seguente: «l sistem devono dinbstrare di essere in possesso delle
certificazioni 1SO 9001 e 14001, oppure EMAS, o altro sistemn
equi val ente di gestione della qualita' sottoposto ad audit e che
conprenda anche i processi di trattamento ed il nonitoraggio interno

al | ' azi enday;

c) all'articolo 18, comm 4, €'
applicarsi gli accordi conclusi ai sensi dell'articolo 33, comma 5,
lettera g),nei confronti dei soggetti che hanno aderito agli stessi»;

d) all'articolo 20, comma 1, dopo |l e parole: «essere autorizzate ai

sensi dell'articolo 208» sono inserite le seguenti: «o dell'articolo

213»;

e) all'articolo 33, comma 5, lettera f), le parole: «di cui alla

lettera d)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alla lettera e)»

f) all"articolo 38, comma 1, |le parole: «un'AEE» sono sostituite
dall e seguenti: «un RAEE» e | e parole: «per ciascuna apparecchiatura
non ritirata oritirata a titolo oneroso» sono sostituite dalle

seguenti: «per ~ciascun RAEE non ritirato o ritirato a titolo
oner osoy;

g) all'articolo 38, comma 3, dopo le parole: «In caso di nancata
regi strazi one» sono inserite |l e seguenti: «ovvero qualora il Centro
di coordi nanento accerti il venir nmeno dei requisiti per
| "iscrizioney;

h) all'allegato VIIl, al punto 1.5.1, prino periodo, Ile parole:
«nel rispetto dei requisiti indicati al» sono sostituite dalle
seguenti: «fatti salvi i requisiti di cui al».

Art. 44
Senplificazione in materia di emanazione di ordinanze contingibili e

urgenti e poteri sostitutivi nel settore dei rifiut

1. Al'articolo 191, comma 1, prino peri odo, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152,dopo |l e parole: «anche in deroga

alle disposizioni vigenti» sono inserite |e seguenti: «, nel

ri spetto, comunque, delle disposizioni contenute nelle direttive

del I ' Uni one europea»

2. All'articolo 191, conma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le parole: «un congruo termne» sono sostituite dalle

seguenti: «sessanta giorni».

Art. 45
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M sure per increnentare |la raccolta differenziata
e ridurre la quantita' dei rifiuti non riciclati

1. Le regioni possono pronuovere nisure econom che di incentivo, da
corrispondere con nodalita' automatiche e progressive, per i conun
che attuano misure di prevenzione della produzione dei rifiuti in
applicazione dei principi e delle msure previsti dal programm
nazi onal e di prevenzione dei rifiuti, adottato ai sensi dell'articolo
180, comma 1-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successi ve nodi ficazioni, e dai rispettivi progranm regionali ovvero
riducono i rifiuti residuali e gli scarti del trattanmento di
sel ezione delle raccolte differenziate da avviare a smaltinmento. Qi
incentivi di cui al presente comma si applicano tranite nodul azione
della tariffa del servizio di igiene urbana.

2. Le regioni, sulla base delle msure previste dal programa
nazionale di cui al comma 1, adottano, entro sei mesi dalla data d
entrata in vigore della presente |egge, propri programr regionali d
prevenzi one della produzione dei rifiuti o verificano |la coerenza de
programm gia' approvati.

3. Le regioni, anche in collaborazione con gli enti locali, Ile
associ azioni anbientaliste, individuate ai sensi dell'articolo 13
della legge 8 luglio 1986, n.349, e successive nodificazioni, quelle
di volontariato, i comitati e |le scuole locali attivi nell'educazione
anbi ental e nonche' nella riduzione e riciclo dei rifiuti, possono
promuover e canpagne di sensibilizzazione finalizzate alla riduzione,
al riutilizzo e al massimo riciclo dei rifiuti. Per favorire la
riduzione della produzione, il riutilizzo ed il recupero dei rifiut
urbani, la regione puo' affidare ad wuniversita' e ad istituti
scientifici, mediante apposite convenzioni, studi e ricerche di

supporto all'attivita' degli enti locali.
Art. 46

Di sposizione in materia di rifiuti
non amressi in discarica

1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36, la lettera p) e' abrogata.

Art. 47

Aggi ornament o degli obiettivi di riduzione
dei rifiuti in discarica

1. L'articolo 5 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, €'
sostituito dal seguente:

«Art. 5 (Qiettivi di riduzione del conferimento di rifiuti in
discarica). - 1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, ciascuna regione elabora ed approva un
apposito progranma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da

collocare in discarica ad integrazione del piano regionale di
gestione dei rifiuti di cui all"articolo 199 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, allo scopo di raggiungere a livello di anbito
territoriale ottimale, oppure, ove questo non sia stato istituito, a

livello provinciale, i seguenti obiettivi:
a) entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente
di sposizione i rifiuti urbani biodegradabili devono essere inferiori

a 173 kg/ anno per abitante;

b) entro otto anni dalla data di entrata in vigore della presente
di sposizione i rifiuti urbani biodegradabili devono essere inferiori
a 115 kg/ anno per abitante;

c) entro quindici anni dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione i rifiuti urbani biodegradabili devono essere
inferiori a 81 kg/anno per abitante.
2. 1l programma di cui al conma 1 prevede in via prioritaria Ila
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prevenzione dei rifiuti e, in subordine, il trattanento dei medesim
confornmenente alla gerarchia fissata dalla normativa europea.

3. Le regioni soggette a fluttuazioni stagionali del nunmero degl
abi tanti superiori al 10 per cento devono calcolare |a popol azione
cui riferire gli obiettivi del programma di cui al comma 1 sulla base

delle effettive presenze all'interno del territorio al nonmento de
maggi ore af fl usso.
4. | programmi e i relativi stati annuali di attuazione sono

trasmessi al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare, <che provvede a darne conunicazione alla Comi ssione
eur opeanr.

Art. 48
Rifiuti anmessi in discarica

1. All'articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 13
gennai o 2003, n. 36, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«L'"Istituto superiore per |la protezione e l|a ricerca anbientale
i ndi vidua, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione, i criteri tecnici da applicare per stabilire
quando il trattamento non e' necessario ai predetti fini»
Art. 49

M scel azi one dei rifiuti

1. All'articolo 187 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«3-bis. Le miscelazioni non vietate in base al presente articolo
non sono sottoposte ad autorizzazione e, anche se effettuate da enti
O inprese autorizzati ai sensi degli articoli 208, 209 e 211, non
possono essere sottoposte a prescrizioni o limtazioni diverse od
ulteriori rispetto a quelle previste per |egge»

e

Art. 50

Uilizzo dei solfati di calcio nell'attivita'
di recupero anbiental e

1. All'articolo 298-bis di cui alla parte quinta-bis del decreto
l egislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 6 sono aggiunti i
seguenti :

«6-bis. Fatto salvo quanto disposto dal decreto del Mnistro
del | ' anbiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplenmento ordinario
n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, |'autorita
conmpetente, in sede di val utazione di conpatibilita' anbientale, puo
non applicare i valori di concentrazione soglia di contam nazione,
indicati nella tabella 1 dell'allegato 5 al titolo V della parte
quarta del presente decreto, agli analiti presenti nei solfati di
calcio, ottenuti da neutralizzazione di correnti acide liquide o
gassose generati da | avor azi oni i ndustriali, utilizzati
nell'attivita' di recupero anbientale, qualora sia di nostrata,
secondo |le netodiche previste dal citato decreto ministeriale,
| 'assenza di cedibilita' dei suddetti analiti.

6-ter. Fatto salvo |'obbligo di sottoporre i solfati di calcio
destinati all'attivita' di recupero anbientale a test di cessione
secondo le nmetodiche e i limti di cui all'allegato 3 del decreto de

M nistro dell'anbiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplenento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Uficiale n. 88 del 16 aprile 1998,
|"autorita' conpetente, nell'autorizzare |'utilizzo dei solfati di

calcio, ottenuti da neutralizzazione di correnti acide liquide o
gassose generati da lavorazioni industriali, nell'attivita' di
recupero ambi entale, puo' derogare, sulla base delle caratteristiche
del sito, alle concentrazioni limte di «cloruri di cui al <citato
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allegato 3, qualora tale deroga non costituisca un pericolo per Ila
sal ute dell'uonp e non rechi pregiudizio all'anbiente»

2. Alla rubrica dell'articolo 298-bis di cui alla parte quinta-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come nodificato da
comma 1 del presente articolo, nonche' alla rubrica del titolo |
della citata parte quinta-bis sono aggiunte, in fine, |e seguenti
parole: «e solfati di calcio».

Capo VII
Disposizioni in materiadi difesadel suolo

Art. 51
Norme in materia di Autorita' di bacino

1. All'articolo 54, conma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo la lettera z) sono aggiunte |l e seguenti:

«z-bis) Autorita' di bacino distrettuale o Autorita' di bacino:
|"autorita' conpetente ai sensi dell'articolo 3 della direttiva
2000/ 60/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2000, e dell'articolo 3 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n.
49;

z-ter) Piano di bacino distrettuale o Piano di bacino: il Piano
di distretto».

2. L'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
sostituito dal seguente:

«Art. 63 (Autorita' di bacino distrettuale). - 1. In ciascun
distretto idrografico di cui all'articolo 64 e' istituita |'Autorita
di bacino distrettuale, di seguito denoninata "Autorita' di bacino",
ente pubblico non economico che opera in confornmita' agli obiettivi
della presente sezione e uniforma |la propria attivita' a criteri di
efficienza, efficacia, econonicita' e pubblicita'

2. Nel rispetto dei principi di sussidiarieta', differenziazione e
adeguat ezza nonche' di efficienza e riduzione della spesa, ne

distretti idrografici il cui territorio coincide con il territorio
regionale, le regioni, al fine di adeguare il proprio ordi nanento ai
princi pi del presente decreto, istituiscono |'Autorita" di bacino
distrettuale, che esercitai conpiti e le funzioni previsti nel

presente articolo; alla medesima Autorita' di bacino distrettuale
sono altresi' attribuite | e conpetenze delle regioni di cui alla
presente parte. |l Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, anche avvalendosi dell'lSPRA, assune |le
funzioni di indirizzo dell'Autorita' di bacino distrettuale e di
coordi namrento con le altre Autorita' di bacino distrettuali.

3. Sono or gani del |l " Autorita' di baci no: Il a conf erenza
i stituzionale permanente, il segretario generale, l|a conferenza
operativa, la segreteria tecnica operativa e il collegio dei revisori
dei conti, quest'ultinbo in confornmita' alle previ si oni del |l a
normativa vigente. Agli oneri connessi al funzionanento degli organ
dell" Autorita' di bacino si provvede con le risorse finanziarie
di sponibili a |egislazione vigente, nel rispetto dei principi di
di fferenzi azione delle funzioni, di adeguatezza delle risorse per
| "espletamento delle stesse e di sussidiarieta’'. Con decreto de
M nistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze e con il
Mnistro per la senplificazione e la pubblica anmnistrazione,
sentita |la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
disciplinati |'"attribuzione e il trasferimento alle Autorita d
bacino di cui al conma 1 del presente articolo del personale e delle
risorse strunmentali, ivi conprese le sedi, e finanziarie delle
Autorita' di bacino di cui alla legge 18 naggio 1989, n. 183,
sal vaguardando |'attual e organi zzazione e i livelli occupazionali
previ a consul tazione delle organizzazioni sindacali, senza oneri
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aggiuntivi a carico della finanza pubblica e nell'anbito de

contingenti nunerici da ultino determi nati dai provvedi nent i
attuativi delle disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto-I|egge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con nodificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 135, e successive nodificazioni. Al fine di garantire
un piu' efficiente esercizio delle funzioni delle Autorita' di bacino
di cui al comma 1 del presente articolo, il decreto di cui al periodo
precedente puo' prevederne un'articolazione territoriale a livello
regionale, utilizzando le strutture delle soppresse Autorita" d
bacino regionali e interregionali

4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui al comm 3, con uno o piu decreti del Presidente de
Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, d'intesa con le regioni e le
provi nce autonone il cui territorio e interessato dal distretto
i drografico, sono individuate le unita' di personale trasferite alle
Autorita' di bacino e sono determinate | e dotazioni organiche delle

nmedesi e Autorita'. I di pendent i trasferiti mant engono
| "inquadranento previdenziale di provenienza e il trattanento
econoni co fondanental e e accessorio, linmtatanmente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al nmonento dell'inquadramento; nel caso in
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto a quello previsto
per il personale dell'ente incorporante, €' attribuito, per Ila
di fferenza, un assegno ad personam riassorbibile con i successivi
m glioramenti econonmici a qualsiasi titolo conseguiti. Con il decreto
di cui al prinmo periodo sono, altresi', individuate e trasferite Ile
inerenti risorse strumentali e finanziarie. Il Mnistro dell'econom a
e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

5. @i atti di indirizzo, <coordinanento e pianificazione delle
Autorita' di bacino di cui al conma 1 sono adottati in sede di

conferenza istituzional e permanente, convocata, anche su proposta
del l e anmi ni strazioni partecipanti o del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, dal segretario generale, che
vi partecipa senza diritto di voto. Alla conferenza istituzionale
per manente partecipano i Presidenti delle regioni e delle province

autonone il cui territorio e interessato dal distretto idrografico o
gli assessori dai medesi mi del egati, nonche' il M nistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare e il Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti, o i Sottosegretari di Stato
dagli stessi delegati, il Capo del Dipartinmento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e, nei casi in cui
siano coinvolti i rispettivi anbiti di conpetenza, il Mnistro delle
politiche agricole alinmentari e forestali e il Mnistro dei beni e
delle attivita' culturali e del turisno, o i Sottosegretari di Stato
dagli stessi delegati. Possono essere invitati, in funzi one
consul tiva, due rappresentanti delle organi zzazi oni agricol e

maggi ornente rappresentative a livello nazionale e un rappresentante
del I ' ANBI - Associ azi one nazional e consorzi di gestione e tutela de
territorio e acque irrigue, per i problem legati alla difesa de
suolo e alla gestione delle acque irrigue. Per |a partecipazione alla
conferenza sono esclusi enolunenti, conpensi, gettoni di presenza o
ri nmborsi comunque denominati. La conferenza istituzionale permanente

e' validanmente costituita con |a presenza di alneno tre menbri, tra
quali necessarianente il Mnistro dell"anbiente e della tutela de
territorio e del mare, e delibera a maggioranza dei presenti. Le

del i bere della conferenza istituzionale permanente sono approvate da
M nistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e del nare,
fatta salva | a procedura di adozione e approvazione dei Piani di
bacino. @i atti di pianificazione tengono conto delle risorse
finanziarie previste a | egislazione vigente.

6. La conferenza istituzional e permanente:

a) adotta criteri e netodi per |'el aborazione del Piano di bacino
in conformta' agli indirizzi e ai criteri di cui all'articolo 57;
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b) individua tenpi e nodalita' per |'adozione del Piano di bacino,
che puo' articolarsi in pi ani riferiti a sot t o- baci ni o]
sub-distretti;

c) determina quali conmponenti del Piano di bacino costituiscono
interesse esclusivo delle singole regioni e quali costituiscono
interessi comuni a piu' regioni

d) adotta i provvedinenti necessari per garantire comunque
| ' el aborazi one del Piano di bacino;

e) adotta il Piano di bacino e i suoi stralci

f) controlla |'attuazione dei programmi di intervento sulla base
delle relazioni regionali sui progressi realizzati nell'attuazione
degli interventi stessi e, in caso di grave ritardo nell'esecuzione
di interventi non di conpetenza statale rispetto ai tenpi fissati ne
programma, diffida |[|'amm nistrazione inadenpiente, fi ssando il
termne massinmo per |'inizio dei lavori. Decorso infruttuosanente
tale termine, all'adozione delle misure necessarie ad assicurare
| "avvio dei lavori provvede, in via sostitutiva, il Presidente della
regione interessata che, a tal fine, puo' avvalersi degli organ
decentrati e periferici del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti;

g) delibera, nel rispetto dei principi di differenziazione delle

funzioni, di adeguatezza delle risorse per |'espletanmento delle
funzioni stesse e di sussidiarieta', lo statuto dell'Autorita" di
bacino in relazione alle speci fiche condi zi oni ed esi genze
rappresentate dalle anmm nistrazioni interessate, nonche' i bilanc

preventivi, i conti consuntivi e le variazioni di bilancio, il
regol amento di ammini strazione e contabilita', la pianta organica, il

pi ano del fabbi sogno del personale e gli atti regol anentari generali
trasnettendoli per |'approvazione al Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare e al Mnistro dell'econonia e delle

finanze. Lo statuto e' approvato con decreto del Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze.

7. 1l segretario generale e nominato con decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare

8. Il segretario generale, |la cui carica ha durata qui nquennal e:

a) provvede agl i adenpi nment i necessari al funzi onanment o
dell' Autorita' di bacino;

b) cura I'istruttoria degli atti di conpetenza della conferenza

i stituzionale permanente, cui formula proposte;
c) promuove |la collaborazione tra |le amministrazioni statali

regionali e locali, ai fini del coordinanento delle rispettive
attivita';

d) cura |'attuazione delle direttive della conferenza operativa;

e) riferisce semestral nente alla conf erenza i stituzionale
permanente sullo stato di attuazione del Piano di bacino;

f) cura la raccolta dei dati relativi agli interventi programmati e
attuati nonche' alle risorse stanziate per le finalita' del Piano di
bacino da parte dello Stato, delle regioni e degli enti locali e
comunque agli interventi da attuare nell'anbito del distretto,
qual ora abbiano attinenza con le finalita' del Piano nedesino,
rendendol i accessibili alla |libera consultazione nel sito internet

dell ' Autorita'.
9. La conferenza operativa e conposta dai rappresentanti delle
ammi ni strazioni presenti nella conferenza istituzionale permanente;

e' convocata dal segretario generale che |a presiede. Possono essere
invitati, in funzi one consul tiva, due rappresentanti dell e
organi zzazi oni agricole maggiornente rappresentative a livello

nazionale e un rappresentante del | ' ANBI - Associ azi one nazi onal e
consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, per i
problenm legati alla difesa del suolo e alla gestione delle acque
irrigue. Per |a partecipazione alla conf erenza sono escl us

enol unmenti, conpensi, gettoni di presenza o rinborsi comunque
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denoni nati. La conferenza operativa delibera a nmaggioranza dei tre
quinti dei presenti e puo' essere integrata, per Ile attivita
istruttorie, da esperti appartenenti a enti, istituti e societa
pubbl i che, designati dalla conferenza istituzionale permanente e
nom nati con decreto del Mnistro dell'anmbiente e della tutela de
territorio e del mare, senza diritto di voto e senza oneri aggi unti vi
per la finanza pubblica e nel rispetto del principio di invarianza
del l a spesa. La conferenza operativa esprine parere sugli atti di cui
al comma 10, lettera a), ed emana direttive, anche tecniche qualora
pertinenti, per |lo svolgimento delle attivita' di cui al comma 10,
lettera b).

10. Le Autorita' di bacino provvedono, tenuto conto delle risorse
finanziarie previste a | egislazione vigente:

a) a elaborare il Piano di bacino distrettuale e i relativi
stralci, tra cui il piano di gestione del bacino idrografico,
previsto dall'articolo 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlanmento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, e successi ve
nodi ficazioni, e il piano di gestione del rischio di alluvioni
previsto dall'articolo 7 della direttiva 2007/60/CE del Parlanmento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, nonche' i programm di
intervento

b) a esprinere parere sulla coerenza con gli obiettivi del Piano d
bacino dei piani e programm dell' Unione eur opea, nazi onal i

regionali e locali relativi alla difesa del suolo, alla lotta alla
desertificazione, alla tutela delle acque e alla gestione delle
risorse idriche.

11. Fatte salve le discipline adottate dalle regioni ai sens
dell'articolo 62 del presente decreto, I|le Autorita' di bacino
coordi nano e sovrintendono le attivita' e le funzioni di titolarita
dei consorzi di bonifica integrale di cui al regio decreto 13

febbraio 1933, n. 215, nonche' del Consorzio del Ticino - Ente
aut onono per | a costruzione, manutenzione ed esercizio dell'opera
regol atrice del Lago Mggiore, del Consorzio dell'Qglio - Ente

autononmo per | a costruzione, nanutenzione ed esercizio dell'opera
regol atrice del Lago d'Iseo e del Consorzio dell'Adda - Ente autonono
per |a costruzione, manutenzione ed esercizio dell'opera regolatrice
del Lago di Cono, con particol are ri guardo al | ' esecuzi one,
manut enzi one ed esercizio delle opere idrauliche e di bonifica, alla
real i zzazi one di azioni di sal vaguardia anbientale e di risananmento
dell e acque, anche al fine della loro wutilizzazione irrigua, alla
rinaturalizzazione dei corsi d' acqua e alla fitodepurazi one»

3. Per assicurare continuita' alla sperinentazione, di Cui
all"articolo 30 della legge 18 namggio 1989, n. 183, avviata con
decreto del Mnistro dei lavori pubblici 1° luglio 1989, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21 luglio 1989, considerate Ile
particolari condizioni di dissesto idrogeologico caratterizzanti il
baci no idrografico del fiune Serchio, € mantenuta |a sede operativa

esistente al fine di garantire il necessario presidio e I a
pi ani fi cazione del territorio.
4. Il decreto di cui al comma 3 dell'articolo 63 del decreto

l egislativo 3 aprile 2006, n. 152, come sostituito dal conma 2 de
presente articolo, e adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente | egge; da tale data sono soppresse
le Autorita' di bacino di cui alla legge 18 naggio 1989, n. 183. |In
fase di prima attuazione, dalla data di entrata in vigore della
presente legge le funzioni di Autorita' di bacino distrettuale sono
esercitate dalle Autorita' di bacino di rilievo nazionale di cui
all"articolo 4 del decreto legislativo 10 dicenbre 2010, n. 219, che
a tal fine si avvalgono delle strutture, del personale, dei beni e
delle risorse strunentali delle Autorita’" di bacino regionali e
interregionali conprese nel proprio distretto. Dopo |'emanazi one de
decreto di cui al comm 3 dell'articolo 63 del citato decreto
| egislativo n. 152 del 2006, i segretari generali delle Autorita' di
bacino di rilievo nazionale di cui all'articolo 4 del decreto
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|l egislativo 10 dicenbre 2010, n. 219, sono i ncaricati anche
del | " attuazione dello stesso e svolgono le funzioni loro attribuite
conunque non oltre I a nomina dei segretari generali di cui al conma 7
dell'articolo 63 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006.

5. L'articolo 64 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ¢
sostituito dal seguente:

«Art. 64 (Distretti idrografici). - 1. L'intero territorio
nazional e, ivi conprese le isole mnori, e ripartito nei seguenti
distretti idrografici

a) distretto idrografico delle Alpi orientali, conprendente
seguenti bacini idrografici

1) Adige, gia' bacino nazionale ai sensi della legge 18 nmaggio
1989, n. 183;

2) Alto Adriatico, gia' bacino nazionale ai sensi della legge 18
maggi o 1989, n. 183;

3) bacini del Friuli Venezia Gulia e del Veneto, gia' Dbacin
regionali ai sensi della | egge 18 maggio 1989, n. 183;

4) Lenene, gia' bacino interregionale ai sensi della legge 18
maggi o 1989, n. 183;

b) distretto idrografico del Fiume Po, conprendente i seguenti
baci ni idrografici

1) Po, gia' bacino nazionale ai sensi della legge 18 nmaggio 1989,
n. 183;

2) Reno, gia' bacino interregionale ai sensi della |legge 18 maggio
1989, n. 183;

3) Fissero Tartaro Canal bianco, gia' bacini interregionali ai sens
della I egge 18 maggi o 1989, n. 183;

4) Conca Marecchia, gia' bacino interregionale ai sensi della |egge
18 maggi o 1989, n. 183;

5) Lanone, gia' bacino regionale ai sensi della legge 18 maggio
1989, n. 183;

6) Fium Uniti (Montone, Ronco), Savio, Rubicone e Uso, gia' bacin
regionali ai sensi della | egge 18 maggio 1989, n. 183;

7) bacini mnori afferenti alla costa romagnola, gia' bacin
regionali ai sensi della |legge 18 naggio 1989, n. 183;

c) distretto i drografico del | ' Appenni no settentrionale,
conprendente i seguenti bacini idrografici

1) Arno, gia' bacino nazionale ai sensi della | egge 18 maggi o 1989,
n. 183;

2) Serchio, gia'" bacino pilota ai sensi della | egge 18 nmaggi o 1989,
n. 183;

3) Magra, gia' bacino interregionale ai sensi della | egge 18 maggio
1989, n. 183;

4) bacini della Liguria, gia'" bacini regionali ai sensi della |egge
18 maggi o 1989, n. 183;

5) bacini della Toscana, gia' bacini regionali ai sensi della |egge
18 maggi o 1989, n. 183;

d) distretto idrografico dell'Appennino centrale, conprendente
seguenti bacini idrografici

1) Tevere, gia' bacino nazionale ai sensi della legge 18 nmaggio
1989, n. 183;

2) Tronto, gia' bacino interregionale ai sensi della legge 18
maggi o 1989, n. 183;

3) Sangro, gia' bacino interregionale ai sensi della legge 18
maggi o 1989, n. 183;

4) bacini dell'Abruzzo, gia' bacini regionali ai sensi della |egge
18 maggi o 1989, n. 183;

5) bacini del Lazio, gia' bacini regionali ai sensi della |legge 18
maggi o 1989, n. 183;

6) Potenza, Chienti, Tenna, Ete, Aso, Menocchia, Tesino e bacin
mnori delle Marche, gia' bacini regionali ai sensi della legge 18
maggi o 1989, n. 183;

7) Fiora, gia' bacino interregionale ai sensi della | egge 18 maggio
1989, n. 183;
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8) Foglia, Arzilla, Metauro, Cesano, Msa, Esino, Misone e altri
bacini minori, gia' bacini regionali ai sensi della |egge 18 nmaggio
1989, n. 183;

e) distretto idrografico dell'Appennino neridionale, conprendente
i seguenti bacini idrografici:

1) Liri-Garigliano, gia' bacino nazionale ai sensi della 1legge 18
maggi o 1989, n. 183;

2) Volturno, gia' bacino nazionale ai sensi della |legge 18 maggio
1989, n. 183;

3) Sele, gia' bacino interregionale ai sensi della | egge 18 maggio
1989, n. 183;

4) Sinni e Noce, gia' bacini interregionali ai sensi della | egge 18
maggi o 1989, n. 183;

5) Bradano, gia' bacino interregionale ai sensi della legge 18
maggi o 1989, n. 183;

6) Saccione, Fortore e Biferno, gia' bacini interregionali ai sens
della I egge 18 maggi o 1989, n. 183;

7) Ofanto, gia' bacino interregionale ai sensi della legge 18
maggi o 1989, n. 183;

8) Lao, gia' bacino interregionale ai sensi della legge 18 maggio
1989, n. 183;

9) Trigno, gia' bacino interregionale ai sensi della legge 18
maggi o 1989, n. 183;

10) bacini della Canpania, gia' bacini regionali ai sensi della
| egge 18 maggi o 1989, n. 183;

11) bacini della Puglia, gia' bacini regionali ai sensi della | egge
18 maggi o 1989, n. 183;

12) bacini della Basilicata, gia' bacini regionali ai sensi della
| egge 18 naggio 1989, n. 183;

13) bacini della Calabria, gia'" bacini regionali ai sensi della
| egge 18 maggi o 1989, n. 183;

14) bacini del Molise, gia' bacini regionali ai sensi della |egge
18 maggi o 1989, n. 183;

f) distretto idrografico della Sardegna, conprendente i bacin
del | a Sardegna, gia' bacini regionali ai sensi della |legge 18 nmggio
1989, n. 183;

g) distretto idrografico della Sicilia, conprendente i bacini della
Sicilia, gia'" bacini regionali ai sensi della |legge 18 maggio 1989,
n. 183».

6. Il comma 1 dell'articolo 118 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e' sostituito dal seguente:

«1. Al fine di aggiornare le informazioni necessarie alla redazi one

del Piano di gestione di cui all'articolo 117, 1le regioni attuano
appositi programm di rilevanento dei dati utili a descrivere le
caratteristiche del bacino idrografico e a valutare |"inpatto

antropico esercitato sul nmedesino, nonche' alla raccolta dei dati
necessari all'analisi economica dell'utilizzo delle acque, secondo
quanto previsto dall'allegato 10 alla presente parte terza. Le
risultanze delle attivita' di cui al prinp periodo sono trasnesse al
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del nmare,
alle conpetenti Autorita' di bacino e al Dipartinento tutela delle
acque interne e marine dell'lIstituto superiore per la protezione e la
ri cerca anbi ent al e».

7. All"articolo 119 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

«3-bis. Fino all'emanazione del decreto di cui all'articolo 154,
comma 3, il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare e le regioni, mediante |la stipulazione di accordi di
programa ai sensi dell'articolo 34 del testo wunico delle |egg
sul | " ordi nanmento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, possono deternminare, stabilendone |'amontare,
la quota parte delle entrate dei canoni derivanti dalle concession
del denmanio idrico nonche' le nmaggi ori entrate derivanti
dal | ' appli cazi one del principio "chi inquina paga" di cui al conma 1
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del presente articolo, e in particolare dal recupero dei costi
anbientali e di quelli relativi alla risorsa, da destinare al

finanzianento delle nmisure e delle funzioni previste dall'articolo
116 del presente decreto e delle funzioni di studio e progettazione e

tecni co-organi zzative attribuite alle Autorita' di bacino ai sens
dell'"articolo 71 del presente decreto»

8. All'articolo 121, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le parole: «31 dicenbre 2008» sono sostituite dalle

seguenti: «31 dicenbre 2016».

9. All'articolo 170, conma 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, e successive nodificazioni, le parole: «decreto de

Presidente del Consiglio dei Mnistri di cui al comma 2,» sono
sostituite dalle seguenti: «decreto del Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare di cui al coma 3» e

all'"articolo 1, commi 2 e 3, del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n.
208, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio 2009, n.

13, le parole: «decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri»
sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Mnistro dell'anmbiente e

della tutela del territorio e del mare»
10. All'"articolo 117 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e successive nodificazioni, dopo il comm 2-ter e inserito il
seguent e:

«2-quater. Al fine di coniugare la prevenzione del rischio di
alluvioni con la tutela degli ecosistemi fluviali, nell'anbito de
Pi ano di gestione, le Autorita' di bacino, in concorso con gli altri
enti conpetenti, predi spongono il programma di gestione dei sedinment
a livello di bacino idrografico, quale strunento conoscitivo,
gestionale e di progranmazione di interventi relativo all'assetto
norfol ogi co dei corridoi fluviali. | programmi di cui al presente
conmma sono redatti in ottenperanza agli obiettivi individuati dalle

direttive 2000/ 60/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 23

ottobre 2000, e 2007/60/CE del Parlanento europeo e del Consiglio,
del 23 ottobre 2007, e concorrono all'attuazione dell'articolo 7,

comma 2, del decreto-legge 12 settenbre 2014, n. 133, convertito, con
nmodi fi cazi oni, dalla | egge 11 novenbre 2014, n. 164, <che individua

cone prioritari, tra le msure da finanziare per la nitigazione de

di ssesto idrogeol ogico, gli i nterventi i ntegrati che mrino

cont enporaneanente alla riduzione del rischio e alla tutela e al
recupero degli ecosisteni e della biodiversita'. |l programma d

gestione dei sedinmenti ha |'obiettivo di mgliorare lo stato

nmor f ol ogi co ed ecol ogi co dei corsi d'acqua e di ridurre il rischiod

alluvioni tramte interventi sul trasporto solido, sull'assetto
pl ano-altinetrico degli alvei e dei corridoi fluviali e sull'assetto
e sulle nodalita' di gestione delle opere idrauliche e di altre
infrastrutture presenti nel corridoio fluviale e sui versanti che

i nteragi scano con | e di nam che norfol ogi che del reticolo idrografico.
Il programma di gestione dei sedinmenti e’
conponenti seguenti :

a) definizione di un quadro conoscitivo a scala spaziale e

tenporal e adeguata, in relazione allo stato norfologico attuale de

corsi d'acqua, alla traiettoria evolutiva degli alvei, alle dinamche
e quantita' di trasporto solido in atto, all'interferenza delle opere
presenti con i processi norfologici e a ogni elemento utile alla

definizione degli obiettivi di cui alla lettera b)

b) definizione, sulla base del quadro conoscitivo di cui alla

lettera a), di obiettivi espliciti in termni di assetto dei corrido

fluviali, al fine di un loro miglioramento norfol ogico ed ecol ogico e
di ridurre il rischio idraulico; in questo anbito e' prioritario,
ovunque possi bi | e, ridurre | ' al terazione dell"equilibrio
geonorfologico e la disconnessione degli alvei con |le pianure
i nondabili, evitando un'ulteriore artificializzazione dei corrido
fluviali;

c) identificazione degli eventuali i nterventi necessari al
raggi ungi mento degli obiettivi definiti alla lettera b), al Iloro
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nmoni toraggi o e all' adeguanento nel tenpo del quadro conoscitivo;, la
scelta delle nmisure piu appropriate tra le diverse alternative
possibili, incluso il non intervento, deve avvenire sulla base di
un' adeguata val utazione e di un confronto degli effetti attesi in
rel azione ai diversi obiettivi, tenendo conto di wun orizzonte
tenporal e e spaziale sufficientenmente esteso; tra gli interventi da
val utare deve essere data priorita' alle nmisure, anche gestionali

per il ripristino della continuita' idronorfologica |ongitudinale,
|aterale e verticale, in particolare al ripristino del trasporto
solido | addove vi siano significative interruzioni a nmonte di tratti

incisi, alla riconnessione degli alvei con le pianure inondabili e a
ripristino di piu" anmpi spazi di nobilita' laterale, nonche' alle
m sure di rinaturazione e riqualificazione norfologica; |'eventuale
asportazione locale di materiale litoide o vegetale o altri

interventi di artificializzazione del corso d'acqua devono essere
giustificati da adeguate valutazioni rispetto alla traiettoria

evol utiva del corso d'acqua, agli effetti attesi, sia positivi che
negativi nel lungo periodo, rispetto ad altre alternative di
intervento; all'asportazione dal <corso d'acqua e' da preferire
comunque, ovunque sia possibile, la reintroduzione del materiale

litoide eventualmente rinmosso in tratti dello stesso adeguatamente
i ndi viduati sulla base del quadro conoscitivo, in coerenza con gl
obiettivi in termni di assetto del corridoio fluviale»

Art. 52

Di sposizioni in materia di inmobili abusivi realizzati in aree
soggette a rischio idrogeologico elevato o nmolto elevato ovvero
esposti a rischio idrogeol ogico

1. Nella parte terza, sezione |, titolo Il, capo Ill, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni, dopo
|'"articolo 72 e' aggiunto il seguente:

«Art. 72-bis (Disposizioni per il finanziamento degli interventi di
rinozione o di demolizione di immbili abusivi realizzati in aree
soggette a rischio idrogeologico elevato o nmolto elevato ovvero
esposti a rischio idrogeologico). - 1. Nello stato di previsione
dell a spesa del Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare e' istituito un capitolo per il finanzianento di
interventi di rinozione o di denolizione, da parte dei conmuni, di
opere e immobili realizzati, in aree soggette a rischio idrogeol ogico
elevato o nolto el evato, ovvero di opere e immobili dei quali viene
conprovata | ' esposi zione a rischio idrogeologico, in assenza o0 in

totale difformta' del pernmesso di costruire
2. Al fini del comma 1 e' autorizzata |la spesa di 10 mlioni di
euro per |'anno finanziario 2016. Al relativo onere si provvede

medi ant e corrispondente ri duzi one, per |'anno 2016,
del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 432, della
| egge 23 dicenbre 2005, n. 266. Il Mnistro dell'econonmia e delle
finanze €' autorizzato ad apportare, con propri decreti, l e
occorrenti variazioni di bilancio.

3. Ferme restando |le disposizioni in materia di acquisizione
dell'area di sedine ai sensi dell'articolo 31, comma 3, del testo
unico delle disposizioni legislative e regolanentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, i comuni beneficiari dei finanzianmenti di cui al comm

1 del presente articolo sono tenuti ad agire nei confronti de
destinatari di provvedi menti esecutivi di rinozione o di denolizione
non eseguiti nei termni stabiliti, per la ripetizione delle relative
spese, conprensive di rivalutazioni e interessi. |l conune, entro
trenta giorni dalla riscossione, provvede al versanento delle some
di cui al prim periodo ad apposito capitolo dell'entrata de
bilancio dello Stato, trasnettendone |a quietanza di versanento a
M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare,
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affinche' |le stesse siano integral mente riassegnate, con decreto de
M nistro dell'econonia e delle finanze, su proposta del Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, al capitolo
di cui al conma 1 del presente articolo.

4. Fatto sal vo quanto disposto dagli articoli 6, 13, 29 e 30 della

| egge 6 dicenbre 1991, n. 394, e successive nodificazioni, sono
amessi a finanziamento, sino a concorrenza delle somme disponibil
nel capitolo di cui al comma 1 del presente articolo, gli interventi
su opere e immbili per i quali sono stati adottati provvedi nenti
definitivi di rinmozione o di denolizione non eseguiti nei ternin
stabiliti, con priorita'" per gli interventi in aree classificate a

rischio nolto elevato, sulla base di apposito elenco elaborato su
base trimestrale dal Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare e adottato ogni dodici nesi dalla Conferenza
Stato-citta' ed autonom e |ocali

5. Per accedere ai finanziamenti di cui al comma 1, i conuni
presentano al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare apposita domanda di concessione, corredata di una relazione
contenente il progetto delle attivita' di rinozione o di denolizione,
|'"elenco dettagliato dei relativi costi, |'elenco delle opere e degl
i mobili ubicati nel proprio territorio per i quali sono stati
adottati provvedinmenti definitivi di rinozione o di denvolizione non
eseguiti e la docunentazione attestante |[|'inottenperanza a tal
provvedi menti da parte dei destinatari dei nedesim . Con decreto de
M nistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e del nare,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autononmie |ocali

sono adottati i nodelli e le linee guida relativi alla procedura per
| a presentazione della domanda di concessi one.
6. | finanziamenti concessi ai sensi del comma 5 del presente

articolo sono aggiuntivi rispetto alle somme eventual mente percepite
ai sensi dell'articolo 32, comma 12, del decreto-legge 30 settenbre
2003, n. 269, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 24 novenbre
2003, n. 326. Resta ferma I|la disciplina delle nodalita' di
finanzi amento e di realizzazione degli interventi di denolizione od
rinozione di opere e i mobi | i abusi vi cont enut a in altre
di sposi zi oni .

7. Nei casi di mancata realizzazione degli interventi di rinozione
o di denolizione di cui al comma 4, nel termine di centoventi giorn
dal | ' erogazi one dei finanzianenti concessi, i finanzianenti stess
devono essere restituiti, con |le nodalita' di cui al secondo periodo
del comma 3, al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare.

8. Il Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e de
mare presenta alle Canere una rel azi one sull'attuazione del presente
articolo, in cui sono indicati i finanziamenti utilizzati e dl

interventi realizzati».

2. All'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del testo wunico delle
di sposi zioni legislative e regolanmentari in materia edilizia, di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, |Ile
parol e da: «e che non siano diretti a» fino alla fine della lettera
sono sostituite dalle seguenti: «ad eccezione di quelli che siano
diretti a soddi sfare esigenze neramente tenporanee o siano riconpres
in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno de
turisti, previanmente autorizzate sotto il profilo ur bani sti co,
edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformta' alle
normati ve regionali di settore».

3. Al comma 7 dell'articolo 7 del decreto-legge 12 settenbre 2014,
n. 133, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 novenbre 2014,
n. 164, dopo |le parole: «l conm ssari esercitano comunque i poteri di
cui ai comm» e' inserita |a seguente: «2-ter, ».

Art. 53
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Materiali |itoidi

1. | materiali litoidi prodotti cone obiettivo primario e cone
sottoprodotto dell'attivita' di estrazione effettuata in base a
concessioni e paganento di canoni sono assoggettati alla normativa

sulle attivita' estrattive.

Art. 54

Modifiche alla normativa in materia edilizia e di silenzio assenso, a

fini di tutela dell'assetto idrogeol ogico

1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolanmentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6

gi ugno 2001, n. 380, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 1, comma 2, dopo le parole: «Restano ferne le

di sposizioni in materia di tutela dei beni culturali e anbiental

contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490,» sono
inserite le seguenti: «la normativa di tutel a del | ' assetto

i drogeol ogi coy;
b) all'articolo 5:

1) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente:

«1-bis. (L) Lo sportello unico per |'edilizia costituisce |'unico
punto di accesso per il privato interessato in relazione a tutte le
vi cende anministrative ri guardanti il titolo abilitativo e
I"intervento edilizio oggetto dello stesso, che fornisce una risposta
tenpestiva in luogo di tutte |l e pubbliche ammnistrazioni, comunque

coinvolte. Acquisisce altresi' presso | e amm ni strazioni conpetenti,
anche nedi ante conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14,
14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990,

n. 241, e successive nodificazioni, gli atti di assenso, conmunque

denom nati, delle ammi nistrazioni preposte alla tutela anbientale,
paesaggi stico-territoriale, del pat ri noni o storico-artistico,

del|'assetto idrogeologico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta'. Resta comunque ferma |a conpetenza dello
sportello unico per le attivita' produttive definita dal regolanento

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settenmbre 2010,
n. 160»;
2) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. (L) Tale ufficio provvede in particolare:

a) alla ricezione delle denunce di inizio attivita' e delle domande

per il rilascio di permessi di costruire e di ogni altro atto d
assenso comunque denominato in materia di  attivita' edilizia, ivi
compreso il certificato di agibilita', nonche' dei progetti approvati

dall a Soprintendenza ai sensi e per gli effetti degli articoli 36, 38

e 46 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490;
b) a fornire informazioni sulle materie di cui alla lettera a)

anche nedi ante predi sposizione di un archivio informatico contenente
i necessari elenenti normativi, che consenta a chi vi abbia interesse

| "accesso gratuito, anche in via telematica, alle informazioni sugl
adenpi menti necessari per | o svolginmento delle procedure previste da

presente testo unico, all'elenco delle domande presentate, allo stato

del loro iter procedurale, nonche' a tutte le possibili informazion
utili disponibili;

c) all'adozione, nelle nedesinme materie, dei provvedinenti in tenma
di accesso ai documenti anministrativi in favore di chiunque vi abbia
interesse ai sensi degli articoli 22 e seguenti della | egge 7 agosto

1990, n. 241, nonche' delle norme comunali di attuazione;
d) al rilascio dei pernessi di costruire, dei certificati d
agibilita', nonche' delle certificazioni attestanti |e prescrizion

normati ve e l e det er m nazi oni provvedi nental i a carattere

urbani stico, paesaggistico-anbientale, edilizio, idrogeologico e di
qual siasi altro tipo conunque rilevanti ai fini degli interventi d
trasformazione edilizia del territorio;
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e) alla cura dei rapporti tra |'aministrazione conunale, il
privato e le altre amm ni strazioni chiamate a pronunciarsi in ordine
all'intervento edilizio oggetto dell'istanza o denuncia, con
particolare riferinento agli adenpinenti connessi all'applicazione
della parte Il del presente testo unicoy;

c) all'articolo 6, comma 1, alinea, dopo le parole: «di quelle
relative all'efficienza energetica» sono inserite | e seguenti: «, di
tutela dal rischio idrogeol ogico, »

d) all'articolo 17, comma 3, lettera e), dopo le parole: «d
tutela» sono inserite |l e seguenti: «dell'assetto idrogeol ogico, »

e) all'articolo 20, i commi 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

«8. (L) Decorso inutilmente il termne per | ' adozi one de
provvedi mrento conclusivo, ove il dirigente o il responsabil e
del | " ufficio non abbia opposto nmotivato diniego, sulla domanda di
permesso di costruire si intende formato il silenzio-assenso, fatti
salvi i casi in cui sussistano vincoli rel ativi all'assetto
i drogeol ogi co, ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali si
applicano |l e disposizioni di cui al conma 9.

9. (L) Qualora |'imobile oggetto dell'intervento sia sottoposto a
vincoli di assetto idrogeologico, anbientali, paesaggi sti ci o}
culturali, il termine di cui al comm 6 decorre dal rilascio de
relativo atto di assenso, il procedinento e concluso con |'adozione
di un provvedinento espresso e Si applica quant o previsto
dall'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nmodi fi cazioni. In caso di diniego dell'atto di assenso, eventual nente
acquisito in conferenza di servizi, decorso il termine per |'adozione
del provvedi nento finale, la domanda di rilascio del pernmesso di
costruire si intende respinta. |1l responsabile del procedinmento
trasnette al richiedente il provvedinmento di diniego dell'atto di
assenso entro cinque giorni dalla data in cui e acquisito agli atti,
con le indicazioni di cui all'articolo 3, comma 4, della legge 7
agosto 1990, n. 241. Per gli immbili sottoposti a vi ncol o
paesaggi stico, resta fernmo quanto previsto dall'articolo 146, conmm
9, del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successi ve nodi fi cazi oni »;

f) all"articolo 22, comma 6, |le parole: «tutela storico-artistica o
paesaggi sti ca-anbi ental e» sono sostituite dalle seguenti: «tutela
storico-artistica, paesaggi sti co-anbi ental e o] del | ' assetto
i drogeol ogi coy;

g) all'articolo 23, coma 1-bis, dopo le parole: «con la sola
escl usione dei casi in cui sussistano vincoli» sono inserite le
seguenti: «relativi all'assetto idrogeol ogico, »;

h) all'"articolo 31, comma 5, |le parole: «urbanistici o anbientali»

sono sostituite dalle seguenti: «urbanistici, anbientali o di
rispetto dell'assetto idrogeol ogi co»

i) all'articolo 32, coma 3, |le parole: «ed anbientale» sono
sostituite dalle seguenti: «, anbientale e idrogeol ogi co»;

) all'articolo 123, comma 1, |le parole: «e anbientale» sono
sostituite dall e seguenti : «, anbi ental e e del | ' assetto

i drogeol ogi co».

2. All"articolo 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodi fi cazioni, dopo |l e parole: «non si applicano agli att
e procedinenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico,
| "anmbiente,» sono inserite |le seguenti: «la tutela dal rischio
i drogeol ogi co, ».

Art. 55

Fondo per | a progettazione degli interventi
di mitigazione del rischio idrogeol ogico

1. Al fine di consentire I|a celere predisposizione del Piano

nazi onal e contro il dissesto idrogeol ogico, favorendo |e necessarie
attivita' progettuali, e' istituito, presso il M ni stero
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del|'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Fondo per
| a progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico
cui affluiscono le risorse assegnate per le nedesinme finalita' da
Cl PE con delibera n. 32/2015 del 20 febbraio 2015, nonche' le risorse

imputate agli oneri di progettazioni nei quadri economici de
progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata
finanziata a valere sulle risorse affluite al Fondo. |l funzionanento

del Fondo e' disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente |egge.

Art. 56

Di sposizioni in materia di interventi
di bonifica da amianto

1. Al fine di attuare | a risoluzione del Parlanento europeo del 14
marzo 2013 e di concorrere alla tutela e alla salvaguardia della
salute e dell'anbiente anche attraverso |'adozione di m sure
straordinarie tese a pronmuovere e a sostenere |la bonifica dei beni e
delle aree contenenti amianto, ai soggetti titolari di reddito
d inmpresa che effettuano nell'anno 2016 interventi di bonifica
dall'am anto su beni e strutture produttive ubicate nel territorio
dello Stato e' attribuito, nel Iimte di spesa conplessivo di 5,667
mlioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, un credito
d'inposta nella msura del 50 per cento delle spese sostenute per i
predetti interventi nel periodo di inposta successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della presente |egge.

2. 1l credito d'inposta non spetta per gli investinmenti di inporto
unitario inferiore a 20.000 euro.
3. Il credito d'inposta e ripartito nonche' utilizzato in tre

quote annuali di pari inporto e indicato nella dichiarazione de
redditi relativa al periodo di inposta di riconoscimento del «credito

e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di inposta
successivi nei quali il credito e wutilizzato. Esso non concorre alla
formazione del reddito ne' della base inponibile del | "inposta

regionale sulle attivita' produttive e non rileva ai fini de
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo wunico
delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni. II
credito d'inposta e' utilizzabile esclusivanmente in conpensazione a
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e successive nodificazioni, e non e soggetto al linmte di cui al
comma 53 dell'articolo 1 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244. La
prima quota annuale e' utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio de
peri odo di inposta successivo a quello in cui sono stati effettuati

gli interventi di bonifica. A fini della fruizione del credito
d'inposta, il nodello F24 e' presentato esclusivanente attraverso i
servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate,
pena il rifiuto dell'operazione di versamento. | fondi occorrenti per

| a regol azi one contabile delle conpensazioni esercitate ai sensi de
presente conma sono stanziati su apposito capitolo di spesa dello
stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze, per
il successivo trasferinmento sulla contabilita' speciale 1778 «Agenzi a
dell e entrate-Fondi di bilancio».

4. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, di concerto con il Mnistro dell'economia e
dell e finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente | egge, sono adottate |e disposizioni per

| "attuazione del presente articolo, al fine di individuare tra
I'altro nodalita' e ternmini per |la concessione del credito d'inposta
a seguito di istanza delle inprese da presentare al Mnistero
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mar e, le
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di sposi zi oni idonee ad assicurare il rispetto del limte di spesa
conpl essivo di cui al conma 1, nonche' i casi di revoca e decadenza
dal beneficio e le nodalita' per il recupero di quanto indebitanmente
percepito. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare, nel rispetto del limite di spesa rappresentato dalle
risorse stanziate, determna |'amontare dell'agevol azi one spettante
a ciascun beneficiario e trasnette all'Agenzia delle entrate, in via
telematica, |'elenco dei soggetti beneficiari e |'inporto del credito
spettante a ciascuno di essi, nonche' |le eventuali revoche, anche
parzi al i

5. Per la verifica della corretta fruizione del <credito d'inposta
di cui al presente articolo, il Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare e |'Agenzia delle entrate effettuano
controlli nei rispettivi anmbiti di conpetenza secondo le nodalita
i ndi viduate dal decreto di cui al comma 4.

6. Le agevolazioni di cui ai comm precedenti sono concesse ne
limti e alle condizioni del regolanmento (UE) n. 1407/2013 della
Conmi ssi one, del 18 dicenbre 2013, relativo all'applicazione degl
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionanmento dell' Uni one europea
agli aiuti «de nminims»

7. Al fine di pronuovere |la realizzazione di interventi di bonifica
di edifici pubblici contam nati da anmianto, a tutela della salute e

del | ' ambiente, e' istituito, presso il Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, il Fondo per |a progettazione
prelimnare e definitiva degli interventi di bonifica di ben

contaminati da am anto, con wuna dotazione finanziaria di 5,536
mlioni di euro per |'"anno 2016 e di 6,018 mlioni di euro per
ciascuno degli anni 2017 e 2018. 11 funzionamento del Fondo ¢’
disciplinato con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente | egge, che individua anche i
criteri di priorita' per la selezione dei progetti ammessi a
finanzi ament o.

8. Agli oneri derivanti dai conm da 1 a 6, pari a 5,667 mlioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede nediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzianmento de
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell'anbito del progranma «Fondi di riserva e
speciali» della mssione «Fondi da ripartire» dello stato di
previ sione del Mnistero dell'econonia e delle finanze per |'anno
2015, allo scopo parzialnente utilizzando |'accantonanento relativo
al Mnistero dell'anmbiente e della tutela del territorio e del rmare.
Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 5,536 nilioni di euro per
| "anno 2016 e a 6,018 mlioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018, si provvede nedi ante corrispondente riduzione delle proiezion
dell o stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'anbito del programa
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze
per |'anno 2015, allo scopo parzialnmente utilizzando |'accantonanento
relativo al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e

del mare. |l Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 57

Senplificazione delle procedure in materia
di siti di inmportanza conunitaria

1. Al fine di senplificare l|le procedure relative ai siti di
i mportanza conunitaria, conme definiti dall'articolo 2, comma 1,
lettera m), del regolanento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 settenbre 1997, n. 357, e successive nodificazioni
fatta salva la facolta' delle regioni e delle province autonone d

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario

17/02/2016



*** ATTO COMPLETO *** Pagina47 di 58

Trento e di Bolzano di riservarsi, con apposita norma, |la conpetenza
escl usiva, sono effettuate dai comuni con popol azione superiore a
20.000 abitanti, nel cui territorio ricade interanente il sito, |le
val utazioni di incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione
straordinaria, restauro e risananmento conservativo, ristrutturazione
edilizia, anche con increnmenti volunetrici o di superfici coperte
inferiori al 20 per cento delle volunetrie o delle superfici coperte
esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze

e vol um tecnici. L'autorita' conpetente al rilascio
del | ' approvazi one definitiva degli interventi di cui al presente
comma provvede entro il termne di sessanta giorni

2. Le disposizioni dell'articolo 5, conma 8, del regolanento di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 8 settenbre 1997, n. 357,
e successive nodi ficazioni, si applicano esclusivanente ai piani

Capo VI
Disposizioni per garantire |'accesso universale al'acqua

Art. 58
Fondo di garanzia delle opere idriche

1. A decorrere dall'anno 2016 e' istituito presso la Cassa
conguaglio per il settore elettrico, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, wun Fondo di garanzia per gli interventi
finalizzati al potenzianmento delle infrastrutture idriche, i vi
conprese le reti di fognatura e depurazione, in tutto il territorio
nazionale, e a garantire un'adeguata tutela della risorsa idrica e
del | ' anmbiente secondo le prescri zi oni del I'' Uni one europea e
contenendo gli oneri gravanti sulle tariffe. Il Fondo e' alinentato
tram te una specifica conponente della tariffa del servizio idrico
integrato, da indicare separatanmente in bolletta, volta anche alla
copertura dei costi di gestione del Fondo nedesinp, deterninata

dall' Autorita' per |'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
nel rispetto della normativa vigente.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su
proposta del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare, con il Mnistro dell'economia e delle finanze e con il

M nistro dello sviluppo econoni co, da emanare entro centoventi giorn

dalla data di entrata in vigore della presente | egge, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni

sentita |'Autorita' per |'energia elettrica, il gas e il sistena
idrico, sono definiti gli interventi prioritari, i criteri e le
modalita' di utilizzazione del Fondo di cui al comma 1 del presente
articolo, con wpriorita" di wutilizzo delle relative risorse per

interventi gia' pianificati e immediatanmente cantierabili, nonche
gli idonei strunmenti di nonitoraggio e verifica del rispetto de
principi e dei criteri contenuti nel decreto. I criteri di cui al

prinmo periodo sono definiti tenendo conto dei fabbisogni del settore
i ndi viduati sulla base dei piani d anbito di cui all'articolo 149 de
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e delle necessita di
tutela dell'anbiente e dei corpi idrici e sono finalizzati a
pronmuovere | a coesione sociale e territoriale e a incentivare le
regioni, gli enti locali e gli enti d ambito a wuna progranmazi one
efficiente e razionale delle opere idriche necessarie.

3. L'Autorita' per |'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
disciplina, con proprio provvedinento, le nodalita' di gestione de
Fondo di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e dei criteri
definiti dal decreto di cui al conma 2.

4. Al fine di assicurare la trasparenza e |'accessibilita' alle
i nformazioni concernenti le nodalita' di gestione del Fondo,
|"Autorita' per |'energia elettrica, il gas e il sistema idrico
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pubblica nel proprio sito istituzionale il provvedinmento di cui al
comma 3, nonche' |o stato di avanzanmento degli interventi realizzati.
Art. 59

Contratti di fiunme

1. AL capo Il del titolo Il della parte terza del decreto
l egislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo |'articolo 68 e aggiunto il
seguent e:

«Art. 68-bis (Contratti di fiume). - 1. | contratti di fiume
concorrono alla definizione e all'attuazione degli strunenti di
pi ani ficazione di distretto a livello di bacino e sottobacino
i drografico, quali strumenti volontari di progranmazi one strategica e
negozi ata che perseguono |la tutela, la corretta gestione delle
risorse idriche e |I|a valorizzazione dei territori fluviali

uni tamente alla sal vaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo
sviluppo locale di tali areen».

Art. 60

Tariffa sociale del servizio idrico integrato

1. L' Autorita' per |I'energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
al fine di garantire |'accesso universale all'acqua, assicura agl
utenti domestici del servizio idrico integrato in condi zi on
economi co-soci ali disagiate |'accesso, a condizioni agevolate, alla
fornitura della quantita' di acqua necessaria per il soddisfacinmento
dei bisogni fondanmentali, sentiti gli enti di anbito nelle loro forne
rappresentative, sulla base dei principi e dei criteri individuati
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare,
di concerto con il Mnistro dello sviluppo economco e con il

Mnistro dell'econonmia e delle finanze, da enmanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge.

2. Al fine di assicurare |a copertura degli oneri derivanti da
comma 1, |'"Autorita' per |'energia elettrica, il gas e il sistem
idrico definisce |e necessarie nodifiche all'articolazione tariffaria
per fasce di consunb o per uso, deternminando i criteri e le nodalita

per il riconoscimento delle agevol azioni di cui al medesinm conmma 1.
3. All"articolo 190 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo il comma 3 €' inserito il seguente:
«3-bis. | registri di carico e scarico relativi ai rifiuti prodotti
dalle attivita' di manutenzione delle reti relative al servizio
idrico integrato e degli inpianti a queste connessi possono essere

tenuti presso le sedi di coordinamento organi zzati vo del gestore, o
altro centro equivalente, previa conunicazione all'autorita' d
controllo e vigilanza».

Art. 61

Di sposizioni in materia di norosita
nel servizio idrico integrato

1. Nell'esercizio dei poteri previsti dalla | egge 14 novenbre 1995,
n. 481, |'Autorita' per |'energia elettrica, il gas e il sistem
idrico, sulla base dei principi e dei criteri individuati con decreto
del Presidente del Consiglio dei mnistri, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente |egge, su
proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econom co,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta direttive per
il contenimento della nmorosita' degli utenti del servizio idrico
integrato, da enmanare entro novanta giorni dalla data di entrata in

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario 17/02/2016



*** ATTO COMPLETO *** Pagina 49 di 58

vigore della presente I|egge, assicurando che sia salvaguardata,

tenuto conto dell'equilibrio economco e finanziario dei gestori, Ila
copertura dei <costi efficienti di esercizio e investinento e
garantendo il quantitativo nininmo vitale di acqua necessario al
soddi sfaci mento dei bisogni fondanentali di fornitura per gli utenti
nor osi

2. A fini del comma 1, |'Autorita' per |'energia elettrica, il gas
e il sistema idrico definisce le procedure per I|la gestione della

norosita' e per la sospensione della fornitura, assicurando I|a

copertura tariffaria dei relativi costi.
Art. 62

Di sposizioni in materia di sovracanone
di bacino inbrifero nmontano

1. Il sovracanone di cui alla |l egge 27 dicenbre 1953, n. 959, e

alla |l egge 22 dicenbre 1980, n. 925, si intende dovuto per gl

i npi anti con potenza noninal e nedia superiore a 220 kW nella m sura

prevista per |e concessioni di grande derivazione idroelettrica.

2. Per le concessioni di derivazione idroelettrica assegnate a

decorrere dal 1° gennaio 2015, |'obbligo di paganento dei sovracanon

decorre dalla data di entrata in esercizio dell'inpianto e non oltre

il termine di ventiquattro nmesi dalla data della concessione stessa.
3. All'articolo 1 della | egge 24 dicenbre 2012, n. 228, dopo il

comma 137 e' inserito il seguente:
«137-bis. Per gli inpianti realizzati successivanente alla data d
entrata in vigore della presente disposizione, i sovracanon

idroelettrici, previsti ai sensi dell'articolo 1 della |egge 27

di cenbre 1953, n. 959, di cui al comm 137 del presente articolo,
sono conunque dovuti, anche se non funzionali alla prosecuzi one degl
interventi infrastrutturali»

4. All'articolo 147, comma 2-bis, del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, e successive nodificazioni, |'ultino periodo e
sostituito dai seguenti: «Sono fatte salve: a) Ile gestioni de

servizio idrico in forma autonoma nei conuni nontani con popol azi one
inferiore a 1.000 abitanti gia'" istituite ai sensi del coma 5
dell'articolo 148; b) I|le gestioni del servizio idrico in forma
autonoma esistenti, nei comuni che presentano contestual nente le

seguenti caratteristiche: approvvi gi onanment o idrico da fonti
qualitativanmente pregiate; sorgenti ricadenti in parchi naturali o
aree naturali protette ovvero in siti individuati conme ben

paesaggi stici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggi o,

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; utilizzo
efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. A fini della

sal vaguardi a delle gestioni in forma autonoma di cui alla lettera b),

|'"ente di governo d anmbito territorialnente conmpetente provvede

all"accertanmento dell'esistenza dei predetti requisitin».

Art. 63

Cl ausol a di sal vaguardi a per |a regione autonona
Vall e d' Aost a

1. Sono fatte salve |l e conpetenze in materia di servizio idrico
della regione autononma Valle d'Aosta, la quale provvede alle

finalita' del presente capo, per il proprio territorio, ai sens
dello statuto speciale e delle relative nornme di attuazione.

Capo IX

Disposizioni in materiadi procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di comunicazione

elettronica per impianti radioelettrici e in materia di scambio di beni usati
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Art. 64

Modi fiche all'articolo 93 del codice di cui al decreto |egislativo 1°
agosto 2003, n. 259

1. All'articolo 93 del codice delle conunicazioni elettroniche, di
cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive
nodi fi cazioni, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Il soggetto che presenta |'istanza di autorizzazione per
| "install azione di nuove infrastrutture per inpianti radioelettrici
ai sensi dell'articolo 87 del presente decreto e tenuto a
versanmento di un contributo alle spese relative al rilascio de
parere anbiental e da parte dell'organi sno conpetente a effettuare i
controlli di cui all'articolo 14 della | egge 22 febbraio 2001, n. 36,
purche' questo sia reso nei termini previsti dal citato articolo 87,
comma 4.

1-ter. |l soggetto che presenta la segnalazione certificata di
inizio attivita' di cui all"articolo 87-bis del presente decreto e'
tenuto, all'atto del rilascio del notivato parere positivo o negativo
da parte dell'organi sno conpetente a effettuare i controlli di cui
all"articolo 14 della | egge 22 febbraio 2001, n. 36, purche' questo
sia reso nei termni previsti dal <citato articolo 87-bis, al
versanmento di un contributo per |e spese.

1-quater. Il contributo previsto dal conma 1-bis, per le attivita'
che conprendono la stima del fondo anbientale cone previsto da
modello A di cui all'allegato n. 13, e il ~contributo previsto al

conma 1-ter sono calcolati in base a wun tariffario nazionale di
riferimento adottato con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mnistro dello
svi l uppo economi co, sentita |a Conferenza permanente per i rapport
tralo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bol zano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente di sposizione, anche sulla base del principio
del miglioranento dell'efficienza della pubblica anmnistrazione
tramite |I|'analisi degli altri oneri applicati dall e agenzi e
anbientali delle regioni e delle province autonome di Trento e di
Bol zano. In via transitoria, fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al prinmo periodo, i contributi previsti ai comm 1-bis
e 1-ter sono pari a 250 euro.

1-qui nqui es. Le disposizioni dei conmm da 1-bis a 1-quater non si
applicano ai soggetti di cui all'articolo 14, conma 3, della |egge 22
febbrai o 2001, n. 36».

Capo X
Disposizioni in materiadi disciplinadegli scarichi e dd riutilizzo di residui vegetali

Art. 65
Acque reflue dei frantoi ol eari

1. All'articolo 101 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e successive nodificazioni, dopo il comma 7 e' inserito il seguente:

«7-bis. Sono altresi' assimlate alle acque reflue donestiche, ai
fini dello scarico in pubblica fognatura, le acque reflue di
veget azi one dei frantoi oleari. Al fine di assicurare la tutela de
corpo idrico ricettore e il rispetto della disciplina degli scarichi
dell e acque reflue urbane, lo scarico di acque di vegetazione in
pubblica fognatura e' ammesso, ove |'ente di governo dell'ambito e il
gestore d'anmbito non ravvisino criticita' nel sistema di depurazione,
per i frantoi che trattano olive provenienti esclusivanmente da
territorio regionale e da aziende agricole i cui terreni insistono in

aree scoscese o terrazzate ove i nmetodi di smaltinento tramte
fertilizzazione e irrigazione non siano agevolmente praticabili,
previ o idoneo trattamento che garantisca il rispetto delle norne
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tecniche, delle prescrizioni regolanmentari e dei valori limte
adottati dal gestore del servizio idrico integrato in base alle
caratteristiche e all'effettiva capacita' di trattanento
dell'inpianto di depurazi oney.

Art. 66

Modifica all'articolo 180-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, in materia di scanbio di beni usati

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 180-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e' inserito il seguente:
«1-bis. Al fini di cui al comm 1, i comuni possono individuare

anche appositi spazi, presso i centri di raccolta di cui all'articolo
183, conmma 1, lettera nm, per |'esposizione tenporanea, finalizzata
allo scanbio tra privati, di beni usati e funzionanti direttanente

idonei al riutilizzo. Nei centri di raccolta possono altresi' essere
i ndi viduate apposite aree adibite al deposito prelimnare alla
raccolta dei rifiuti destinati alla preparazione per il riutilizzo e
alla raccolta di beni riutilizzabili. Nei centri di raccolta possono

anche essere individuati spazi dedicati alla prevenzione della
produzione di rifiuti, con |'obiettivo di consentire la raccolta di
beni da destinare al riutilizzo, nel quadro di operazioni di

intercettazione e schem di filiera degli operatori professional
del | 'usato autorizzati dagli enti locali e dalle aziende di igiene
ur bana».
Capo Xl
Disposizioni varie in materia ambientale
Art. 67
Comitato per il capitale naturale

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei nministri, su
proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del mare, e' istituito presso il Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare il Comitato per il capitale
naturale. Il Comitato e presieduto dal Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare e ne fanno parte i Mnistri
del | ' econonia e delle finanze, dello sviluppo econom co, del lavoro e
delle politiche sociali, delle infrastrutture e dei trasporti, delle
politiche agricole alinmentari e forestali, per gli affari regionali e
|l e autononmie, per la coesione territoriale, per |a senplificazione e
| a pubblica anm nistrazione, dei beni e delle attivita' «culturali e

del turismo, o loro rappresentanti delegati, un rappresentante della
Conferenza delle regioni e delle province autononme, un rappresentante
del | ' Associ azi one nazional e dei comuni italiani, il Governatore della
Banca d'Italia, il Presidente dell'lstituto nazionale di statistica,
il Presidente dell'lstituto superiore per |a protezione e la ricerca
anbientale, il Presidente del Consiglio nazionale delle ricerche e i
Presi dente del|l' Agenzi a nazional e per |e nuove tecnologie, |'energia
e |l o sviluppo econom co sostenibile, o loro rappresentanti del egati.
Il Conitato e' integrato con esperti della materia provenienti da
universita' ed enti di ricerca, ovvero con altri dipendenti pubblici
in possesso di specifica qualificazione, nomnati dal Mnistro
dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare.

2. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi sociali
economici e anbientali coerenti con | " annual e progr amrazi one
finanziaria e di bilancio di cui agli articoli 7, 10 e 10-bis della
| egge 31 dicenbre 2009, n. 196, e successive nodificazioni, il
Comitato di cui al comma 1 del presente articolo trasnmette, entro i
28 febbraio di ogni anno, al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Mnistro dell'economia e delle finanze un rapporto sullo stato de
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capitale naturale del Paese, <corredato di informazioni e dati
anbientali espressi in wunita' fisiche e nonetarie, seguendo |le
met odol ogie definite dall'Organizzazione delle Nazioni Unite e
dal I ' Uni one europea, nonche' di val utazioni ex ante ed ex post degl
effetti delle politiche pubbliche sul capitale naturale e sui servizi
ecosi stemci .

3. La partecipazione al Comtato di cui al coma 1 e svolta a
titolo gratuito, rimanendo escluso qual siasi conpenso o rinborso d
spese a qualsiasi titolo richiesti.

4. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 40 del decreto

| egislativo 14 marzo 2013, n. 33, il Comitato di cui al conma 1 de
presente articolo promuove anche |'adozione, da parte degli enti
locali, di sistemi di contabilita' anbientale e la predisposizione,
da parte dei nmedesim enti, di appositi bi | anci anbientali,

finalizzati al nmonitoraggio e alla rendicontazione dell'attuazione,
dell'efficacia e dell'efficienza delle politiche e delle azion
svolte dall'ente per la tutela dell'anbiente, nonche' dello stato

del |l "anbiente e del capitale naturale. In particolare il Conmitato
defini sce uno schema di riferinento sulla base delle sperinmentazion
gia' effettuate dagli enti locali in tale anbito, anche avval endos
di cofinanzi amenti europei.

5. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e de

mare provvede al funzionanmento del Conmitato di cui al comma 1, anche
ai fini del supporto logistico e amministrativo, con Ile risorse
umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

Art. 68

Cat al ogo dei sussidi anbi ental nrente dannos
e dei sussidi anbiental nente favorevol

1. A sostegno dell'attuazione degli inpegni derivanti dall a
conuni cazi one della Conmi ssione europea «Europa 2020 - Una strategia
per una crescita intelligente sostenibile e inclusiva» [COM (2010)
2020 definitivo], dall e raccomandazi oni del Consiglio n.
2012/ C219/ 14, del 10 luglio 2012, e n. 2013/C217/11, del 9 luglio
2013, e dal regolamento (UE) n. 691/2011 del Parlanmento europeo e de

Consiglio, del 6 luglio 2011, in accordo con |e raccomandazion
contenute nel Rapporto OCSE 2013 sulle performance anbi ent al

dell'ltalia e con | a dichiarazione conclusiva della Conferenza delle
Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile svoltasi a R o de Janeiro
dal 20 al 22 giugno 2012, e istituito presso il M ni stero
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare il Catal ogo
dei sussidi anbientalnente dannosi e dei sussidi anbiental mente
favorevoli, gestito sulla base delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a |egislazione vigente, senza nuovi o]

maggi ori oneri per |la finanza pubblica. Per |a redazione del Catal ogo
il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare
si avvale, oltre che delle informazioni nella disponibilita" propria

e dell'lstituto superiore per |a protezione e la ricerca anbientale,
delle informazioni rese disponibili dall'lstituto nazionale di
statistica, dalla Banca d'Italia, dai Mnisteri, dalle regioni e
dagli enti locali, dalle universita' e dagli altri centri di ricerca,
che forniscono i dati a loro disposizione secondo uno schena
predi sposto dal nmedesim Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare. | sussidi sono intesi nella |oro definizione
piu  anpia e comprendono, tra gli altri, gli i ncentivi, le
agevol azioni, i finanzianmenti agevolati e le esenzioni da tributi
direttanente finalizzati alla tutela dell'anbiente.

2. Il Catalogo di cui al comma 1 e' aggiornato entro il 30 giugno
di ogni anno. Il Mnistro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare invia alle Canere e alla Presidenza del Consiglio de
mnistri, entro il 31 luglio di ogni anno, una rel azione concernente

gli esiti dell'aggi ornanento del Catal ogo.
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3. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, strunentali e finanziarie previste a | egislazione vigente.

Art. 69

Di sposi zioni in materia di gestione di rifiuti special
per talune attivita' econom che

1. Il comma 8 dell'articolo 40 del decreto-legge 6 dicenbre 2011,
n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011,
n. 214, e' sostituito dal seguente:

«8. In materia di senplificazione del trattamento dei rifiuti

speciali per talune attivita' econoni che a ridotto i mpatto
anbientale, le inprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice
civile, nonche' i soggetti esercenti attivita' ricadenti nell'anbito
dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02 e 96.09.02 che producono rifiuti
pericol osi, conpresi quelli aventi codice CER 18.01.03*, relativi ad
aghi, siringhe e oggetti taglienti usati, possono trasportarli, in

conto proprio, per una quantita' massima fino a 30 chilogramm al
giorno, a un inpianto che effettua operazioni autorizzate d
smaltimento. L'obbligo di registrazione nel registro di carico e

scarico dei rifiuti e |'obbligo di comunicazione al Catasto de
rifiuti tramite il modell o unico di dichiarazione anbientale, di cu
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si intendono assolti,
anche ai fini del trasporto in conto proprio, attraverso I a

conpi | azi one e conservazione, in ordine cronologico, dei fornulari d
trasporto di cui all'articolo 193 del nedesino decreto legislativo n

152 del 2006, e successive nodificazioni. | fornulari sono gestiti e
conservati con le nodalita' previste dal nedesinmbo articolo 193. La
conservazi one deve avvenire presso |la sede dei soggetti esercenti Ile
attivita' di cui al presente conma o tramite |e associazion

inprenditoriali interessate o societa' di servizi di diretta
emanazi one dell e stesse, mantenendo presso | a sede dell'inpresa copia
dei dati trasmessi. L'adesione, da parte dei soggetti esercenti
attivita' ricadenti nei suddetti codici ATECO alle nmodal i ta

senplificate di gestione dei rifiuti speciali assolve agli obblighi

in materia di controllo della tracciabilita' dei rifiuti»

Art. 70

Del ega al Governo per |'introduzione di sistem di renunerazione de
servizi ecosistemci e anbiental

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei nmesi dalla data d
entrata in vigore della presente | egge, senza nuovi o maggi ori oneri
per la finanza pubblica, uno o piu" decreti |egislativi per

| "introduzione di un sistema di paganento dei servizi ecosistemici e
anbi ental i (PSEA)

2. | decreti legislativi di cui al comm 1 sono adottati, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi ve
nmodi fi cazioni, nel rispetto dei seguenti princi pi e criteri
direttivi:

a) prevedere che il sistema di PSEA sia definito qual e

remunerazione di una quota di valore aggiunto derivante, secondo
meccani sm di carattere negoziale, dalla trasformazione dei serviz
ecosistenmici e anmbientali in prodotti di mercato, nella logica della
transazione diretta tra consumatore e produttore, ferma restando |a
sal vaguardi a nel tenpo della funzione collettiva del bene;

b) prevedere che il sistema di PSEA sia attivato, in particolare,
in presenza di un intervento pubblico di assegnazione in concessione
di un bene naturalistico di interesse comune, che deve nantenere

intatte o increnentare | e sue funzioni
c) prevedere che nella definizione del sistema di PSEA siano
specificamente individuati i servizi oggetto di renunerazione, il
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loro valore, nonche' i relativi obblighi contrattuali e |le nodalita
di paganent o;
d) prevedere che siano in ogni caso renunerati i seguenti servizi:

fi ssazione del carbonio delle foreste e dell'arboricoltura da |egno
di proprieta' demaniale, «collettiva e privata; reginmzione delle

acque nei bacini nontani; salvaguardia della biodiversita' delle
prest azi oni ecosi stem che e dell e qualita' paesaggi sti che;
utilizzazione di proprieta' demaniali e <collettive per produzion
energeti che;

e) prevedere che nel sistema di PSEA siano considerati interventi
di pulizia e manutenzione dell'alveo dei fiunmi e dei torrenti;

f) prevedere che sia riconosciuto il ruolo svolto dall'agricoltura
e dal territorio agroforestal e nei confronti dei servi zi
ecosi stem ci, prevedendo nmeccanism di incentivazione attraverso cu
il pubblico operatore possa creare programm con |'obiettivo di
remunerare gli inmprenditori agricoli che proteggono, tutelano o

forniscono i servizi nedesim;

g) coordinare e razionalizzare ogni altro analogo strunento e

istituto gia' esistente in materi a;
h) prevedere che beneficiari finali del sistema di PSEA siano i

comuni, le loro unioni, |le aree protette, |le fondazioni di bacino

mont ano integrato e | e organi zzazioni di gestione collettiva dei ben
comuni, cormunque denomi nat e;

i) introdurre forme di premialita’ a beneficio dei conmuni che
utilizzano, in nobdo sistematico, sistem di contabilita' anbientale e
urbanistica e forne innovative di rendi cont azi one del | ' azi one

amm ni strativa;

) ritenere precluse le attivita' di stoccaggio di gas naturale in

acqui feri profondi.

3. @i schem dei decreti legislativi, <corredati di relazione

tecnica che dia conto della neutralita' finanziaria dei nedesim,

sono trasnessi alla Canera dei deputati e al Senato della Repubblica
af finche' su di essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data

di assegnazione, i pareri delle Conmm ssioni conpetenti per materia e
per i profili finanziari. Decorso tale termne, i decreti possono
essere conunque enanati. Qualora il termine per |'espressione de

pareri parlanmentari di cui al presente comma scada nei trenta giorn
che precedono o seguono | a scadenza del term ne previsto al comma 1,
quest'ultino e' prorogato di tre mesi

Art. 71

Ol free zone

1. Al fine di pronuovere su base sperinmentale e sussidiaria la
progressiva fuoriuscita dall'econonia basata sul ciclo del carbonio e

di raggiungere gli standard europei in materia di sostenibilita
anbi entale, sono istituite e pronosse le «O | free zone»

2. Si intende per «O 1 free zone» un'area territoriale nella quale,
entro un determinato arco tenporale e sulla base di specifico atto d
indirizzo adottato dai conuni del territorio di riferimento, si
prevede | a progressiva sostituzione del petrolio e dei suoi derivat
con energie prodotte da fonti rinnovabili.

3. La costituzione di G| free zone e pronossa dai conun
interessati, anche tramite le unioni o |l e convenzioni fra comuni di

riferimento, ove costituite ai sensi degli articoli 30 e 32 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per le
aree naturali protette di cui all'articolo 2 della legge 6 dicenbre
1991, n. 394, e successive nodificazioni, la costituzione di Ol free

zone e' pronpossa dagli enti locali dintesa con gli enti parco.

4. Nelle Q1| free zone sono avvi ate sperimentazioni, concernenti |a

real i zzazione di prototipi e |'applicazione sul piano industriale d

nuove ipotesi di utilizzo dei beni comuni, con particolare riguardo a

quelli provenienti dalle zone nontane, attraverso prospetti di
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val ut azi one del valore delle risorse presenti sul territorio.

5. Nell'anbito delle proprie legislazioni di settore, le regioni e
| e province autonone di Trento e di Bol zano disciplinano |l e nodalita'
di organi zzazione delle G| free zone, con particolare riguardo agl

aspetti connessi con |'innovazione tecnol ogica applicata alla
produzi one di energie rinnovabili a basso inpatto anbientale, alla
ricerca di soluzioni eco-conmpatibili e alla costruzione di sisten
sostenibili di produzione energetica e di uso dell'energia, quali Ila

produzi one di bionetano per usi termici e per autotrazione.

6. Al fini di cui al conma 5, le regioni e |le province autonome di
Trento e di Bol zano possono assicurare specifiche linee di sostegno
finanziario alle attivita' di ricerca, sperinentazione e applicazione

delle attivita' produttive connesse con |'indipendenza dai cicl
produttivi del petrolio e dei suoi derivati, con particol are
attenzione all'inpiego equilibrato dei beni comuni e collettivi de

territorio di riferinento.

Art. 72

Strategi a nazionale delle Green conmunity

1. La Presidenza del Consiglio dei nministri - Dipartimento per gl
affari regionali, le autononie e |o sport, di concerto con il
M ni stero dell'economia e delle finanze e sentiti il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, il Mnistero dei beni e delle
attivita' culturali e del turismp, il Mnistero delle politiche
agricole alinentari e forestali e il Mnistero dell'anbiente e della

tutela del territorio e del mare, nonche' |a Conferenza unificata di
cui all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successi ve nodi ficazioni, pronuove |a predisposizione della strategia
nazi onal e delle Green community.

2. La strategia nazionale di cui al conma 1 individua il valore de
territori rurali e di nmontagna che intendono sfruttare in nodo
equilibrato e risorse principali di cui dispongono, tra cui in prino
|l uogo acqua, boschi e paesaggio, e aprire un nuovo rapporto
sussidiario e di scanbio con le conmunita' urbane e netropolitane, in
nodo da poter inpostare, nella fase della green econony, un piano di
sviluppo sostenibile non solo dal punto di vista energeti co,
anmbi ental e ed econoni co nei seguenti canpi:

a) gestione integrata e certificata del patrinonio agro-forestale,
anche tramite lo scanbio dei «crediti derivanti dalla cattura
dell'anidride carbonica, la gestione della biodiversita e Il a
certificazione della filiera del |egno;

b) gestione integrata e certificata delle risorse idriche;

c) produzione di energia da fonti rinnovabili locali, quali i
m croi npianti idroelettrici, |le biomasse, il biogas, |[|'eolico, la
cogenerazione e il bionetano;

d) sviluppo di un turisnp sostenibile, capace di valorizzare le
produzi oni |ocali

e) costruzione e gestione sostenibile del patrinonio edilizio e
delle infrastrutture di una nontagna noder na;

f) efficienza energetica e integrazione intelligente degli inpianti
e delle reti

g) sviluppo sostenibile delle attivita' produttive (zero waste
production);

h) integrazione dei servizi di nobilita'

i) sviluppo di un nodello di azienda agricola sostenibile che sia

anche energeti canente indi pendente attraverso |l a produzione e |'uso
di energia da fonti rinnovabili nei settori elettrico, termco e de
trasporti.

3. Con proprie leggi, le regioni e le province autonone di Trento e
di Bol zano possono individuare le nodalita', i tenmpi e le risorse
finanziarie sulla base dei quali le unioni di comuni e le wunioni di

cormuni nontani pronmuovono |'attuazione della strategia nazionale d
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cui al presente articolo.
4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggi ori oneri per |la finanza pubblica.

Art. 73
Di sposi zioni in materia di inmpianti termici civili alinmentati da gas
conbusti bi | i

1. Le disposizioni in materia di requisiti tecnici e costruttivi
degli inpianti termici civili, di cui alla parte Il dell'allegato [IX
alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successi ve nodi fi cazioni, non si applicano agli inpianti alinentat
da gas conbustibili rientranti nel canpo di applicazione della norma

UNI 11528, fatta eccezione per quelle di cui al nunmero 5, «Apparecch
i ndi catori ».

Art. 74

Gestione e sviluppo sostenibile del territorio e delle opere di
pubblica utilita' e tutela degli usi civici

1. A fini della gestione e dello sviluppo sostenibile de
territorio e delle opere pubbliche o di pubblica wutilita" nonche
della corretta gestione e tutela degli usi civici, all'articolo 4 (L)
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8

gi ugno 2001, n.327, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
«1-bis. | beni gravati da uso civico non possono essere espropriati
o asserviti coattivanente se non viene pronunciato il mutanmento d
destinazione d'uso, fatte salve |le ipotesi in cui |'opera pubblica o
di pubblica wutilita' sia conpatibile con |'esercizio del | ' uso
ci vi co».
Art. 75

Di sposi zioni relative all'attuazione della Convenzione sul conmercio
i nternazional e di specie minacciate di estinzione - ClTES

1. La msura dei diritti speciali di prelievo istituiti in
attuazione della Convenzione sul commercio internazionale delle
specie animali e vegetali in via di estinzione (CITES), di cui
all'articolo 8-quinquies della legge 7 febbraio 1992, n. 150, €'
rivalutata con cadenza triennale, entro il 31 dicenbre, per il

m glioramento dell'efficienza ed efficacia delle attivita' di cui al
nmedesino articolo 8-quinquies, comm 3-bis, 3-ter, 3-quater e
3-quinquies, svolte in attuazi one del regolanmento (CE) n. 338/97 de
Consiglio, del 9 dicenbre 1996, in materia di protezione delle specie

di flora e fauna nediante il controllo del |loro comercio.
Art. 76
Proroga del termine per |'esercizio della delega in materia d

i nqui nanent o acustico
1. All'articolo 19, conma 1, della |legge 30 ottobre 2014, n. 161,
le parole: «entro diciotto nesi» sono sostituite dalle seguenti:
«entro ventiquattro mesi ».
Art. 77
Modifica all'articolo 514 del codice di procedura civile
1. All"articolo 514 del codice di procedura civile, in mteria di

cose nobili assolutanente inpignorabili, dopo il nunmero 6) sono
aggiunti i seguenti:
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«B6-bis) gli animali di affezione o da conpagnia tenuti presso la
casa del debitore o negli altri luoghi a lui appartenenti, senza fin
produttivi, alinmentari o conmerciali

6-ter) gli animali inpiegati ai fini terapeutici o di assistenza
del debitore, del coniuge, del convivente o dei figlin».

Art. 78

Modifica all'articolo 5-bis della |l egge 28 gennaio 1994, n. 84, in
materia di dragaggio

1. All'articolo 5-bis, conma 2, della | egge 28 gennaio 1994, n. 84,

e successive nodificazioni, le lettere c) e d) sono sostituite dalle
seguenti :

«c) qualora risultino non pericolosi all'origine o a seguito di
trattanenti finalizzati escl usi vanent e alla ri nozi one degl
i nquinanti, ad esclusione quindi dei processi finalizzati alla
i mobi | i zzazi one degli inquinanti stessi quali solidificazione e
stabil i zzazi one, possono essere destinati a refluimento all'interno
di casse di colmata, di vasche di raccolta, o comunque in strutture
di conteninmento o di conterm nazione realizzate con |'applicazione
delle migliori tecniche disponibili in linea con i criteri di
progettazione formul ati da accreditati st andard t ecni ci

internazionali adottati negli Stati nenbri dell'Uni one europea € con
caratteristiche tali da garantire, tenuto conto degli obiettivi e de

limti fissati dalle direttive europee, |'assenza di rischi per Ila
salute e per |'anbiente con particolare riferinmento al vincolo di non
peggiorare lo stato di qualita' delle matrici anbientali, suolo,
sottosuol o, acque sotterranee, acque superficiali, acque marine e di
transi zione, ne' pregiudicare il conseguinmento degli obiettivi di
qualita' delle stesse;

d) qualora risultino caratterizzati da concentrazi oni degl

i nquinanti al di sotto dei valori di riferimento specifici definiti
in conformita' ai criteri approvati dal Mnistero dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, |'area o le aree interessate
vengono escl use dal perinmetro del sito di interesse nazionale previo
parere favorevole della conferenza di servizi di cui all'articolo
242, conmma 13, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».

Art. 79
Cl ausol a di sal vaguardi a

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonone di Trento e di
Bol zano conpatibilnmente con le norne dei rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con riferimento alla |egge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.

Data a Roma, addi' 28 dicenbre 2015

MATTARELLA
Renzi, Presidente del Consiglio de
mnistri

Galletti, Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare

Visto, il Quardasigilli: Ol ando
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*** ATTO COMPLETO ***

Al | egato 1
(articolo 23, conma 2)

«Al l egato L-bis
(articol o 206-quater, conma 2)

Categorie di prodotti che sono oggetto di incentivi economici
al | ' acqui sto, ai sensi dell'articolo 206-quater, coma 2

Per centual e m ni na|
in peso di
mat eri al e
pol i nerico
riciclato sul peso
conpl essi vo del

|

|

| oo
| I ncentivo in
|

|

| conponent e

|

+

|

|
|
|
percentual e sul |
prezzo di vendita |
del prodotto al |

consumat or e |

Categoria di prodotto sostituito

e ey Dy e
|Cicli e veicoli a notore >10% | 10% |
L et R I et +
| El ettrodomesti ci | >20% | 10% |
L et R I et +
| Contenitori per uso di | | |
| i giene anbiental e [ >50% [ 5% [
L et R I et +
| Arredo per interni [ >50% [ 5% |
L et R I et +
| Arredo urbano | >70% | 15% |
L i I T L R e +
| Conput er | >10% | 10% |
L et R I et +
| Prodotti per |a casa e per | | |
[I"ufficio | >10% | 10% |
L i I T L R e +
| Pannel I'i fonoassorbenti, | | |
| barriere e segnal etica | | |
| stradal e | >30% | 10% |
L et R I et +

».

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario

Pagina 58 di 58

17/02/2016



